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Una non irrilevante questio-
ne è quella della nuova
semantica della politica, pro-
iettata verso il superamento
della lingua madre, spesso
bistrattata dal politichese e
dal burocratese, e rimpiazza-
ta da un inglese che dà un
fine tocco di internazionalità
e che risulta essere partico-
larmente apprezzato dai
pastori sardi, dai contadini
molisani, dai vignaiuoli delle
Langhe e dagli allevatori
della Bassa Padana. Finché si
trattava del weekend, passi.
Ma quando la riduzione
delle spese improduttive
diventa la spending review,
il ministero del Lavoro si tra-
sforma in quello del Welfare,
il Piano per il lavoro si tradu-
ce in Jobs act, la scuola e
l’università diventano
l’Education, il fallimento
lascia il posto al default e via
a seguire, con outsourcing,
governance, election day,
fiscal compact, rating, credit
crunch, low cost, social card,
blind trust, la vicenda
comincia ad assumere con-
notazioni inquietanti.
L’inglese ha ormai invaso la
nostra vita quotidiana, e il
suo utilizzo segna la separa-
zione tra le diverse Italie.
Ciascuno di noi, in base alla
propria esperienza, vocazio-
ne, professione e proiezione,
è libero di farne l’uso che
vuole, anche di accettare e
praticare la progressiva
sostituzione con la lingua
madre. Tuttavia, le
Istituzioni hanno il dovere di
rendersi comprensibili e
chiare a tutti i cittadini,
soprattutto in un Paese come
il nostro che non è mai riu-
scito a superare i mille dialet-
ti e ad affermare il primato
dell’italiano e combatte
ancora con sacche vastissime
di analfabetismo e analfabe-
tismo di ritorno, come ci
ricordava spesso Tullio De
Mauro. Si tratta allora di sta-
bilire se l’idea è quella di get-
tare alle ortiche la nostra lin-
gua, considerata quantome-
no superata, o di rendere
ancora più incomprensibile
ai più, con neologismi e
paroloni, ciò che è meglio
che non si capisca.

LINGUA MADRE

A proposito
del lockdownEstate al Sicuro: monitoraggio 

e controllo sulle spiagge libere
Parte oggi la stagione balneare. Cerveteri e Ladispoli hanno tracciato le linee guida

La giunta del sindaco Alessandro Grando approva la delibera per la fruizione
degli arenili liberi nel rispetto delle normative di contenimento del Covid19

Oggi parte la stagione balneare e il
comune di Ladispoli, attraverso
una ordinanza, regolamenta l’ac-
cesso ed i controlli nelle spiagge
libere. “Prendendo atto
dell’Ordinanza Balneare della
Regione Lazio - si legge nell’atto -
il Comune di Ladispoli ritiene che
le spiagge libere costituiscano un
bene primario da tutelare ed un
valore aggiunto per la città e per
mantenere l’uso pubblico intende
procedere alla predisposizione di
un’apposita attività destinata alla
monitoraggio e controllo degli are-
nili pubblici, finalizzata alla frui-
zione degli stessi. Controllo e
monitoraggio saranno effettuati
sugli arenili liberi, attraverso
un’azione sinergica tra pubblico,
privato e volontariato, finalizzata
alla informazione, organizzazione
e presidio, nonché alla predisposi-
zione di uno specifico centro di
coordinamento con la polizia loca-
le e con le altre forze dell’ordine”.
Sugli arenili liberi verrà posiziona-
ta un’apposita cartellonistica mul-
tilingua con la quale si informerà
sui comportamenti da tenere
obbligatoriamente nonché sulle
sanzioni previste per il mancato
rispetto. Da domani e fino al 20
settembre saranno realizzati dei
punti di accoglienza nei quali gli
operatori messi a disposizione
nelle varie organizzazioni provve-
deranno ad informare gli avvento-
ri sulle regole da tenere e controlle-
ranno che venga rispettato il
distanziamento sociale stabilito.
Inoltre verrà verificato il rispetto
delle distanze tra le attrezzature
balneari e i turisti saranno orienta-
ti su altre aree in caso di sovraffol-
lamento. Saranno inoltre posizio-
nati appositi percorsi per favorire
quanto più possibile la fruizione
degli arenili nel rispetto delle nor-
mative sul distanziamento sociale.
Il progetto ‘Estate al Sicuro’ sarà
supervisionato dal Centro
Operativo di Comando Comunale
il C.O.C. attivato con ordinanza
numero 36, e presieduto dal
Sindaco. Il presente progetto trova
finanziamento sui fondi stanziati
dalla Regione, assegnati al comune
di Ladispoli per 241.905, 45 euro.

Tre statue incantevoli sono tornate al Museo
del Parco archeologico di Ostia Antica:
Apollo con cetra, la divinità fluviale del
Tevere e Afrodite accovacciata, come testi-
monia il video pubblicato sul canale
YouTube del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il Turismo. Esposte nel 2017
nell’area di imbarco E del Terminal 3
dell’Aeroporto di Fiumicino, le tre sculture
sono state ammirate da milioni di passeggeri
in transito. Il rientro a Ostia Antica è avvenu-
to in imballaggi specifici, garantiti in doppie
casse ammortizzate con dime interne sago-

mate a ulteriore protezione, sotto il controllo
attento delle funzionarie del servizio restau-
ro del parco archeologico. Le opere, risalenti
al II secolo d.C., sono state ricollocate al loro

posto e presto potranno tornare ad essere
ammirate dai visitatori del sito. Il video sul
rientro delle tre statue a Ostia Antica, così
come quelli degli altri Istituti del Ministero,
mostra non solo il patrimonio e ciò che è abi-
tualmente accessibile al pubblico, ma anche il
dietro le quinte dei beni culturali. Tutti i con-
tributi vengono raccolti, oltre che sul canale
YouTube del Mibact, nel data base comples-
sivo consultabile sulla pagina “La cultura
non si ferma” del sito del MiBACT
https://www.beniculturali.it/laculturanon-
siferma, in continuo aggiornamento. 

Apollo, il Dio Tevere e Afrodite accovacciata tornano a Ostia Antica

Militari dei Comandi Provinciali della
Guardia di Finanza e dei Carabinieri di
Roma hanno tratto in arresto 4 persone,
tutte residenti nella zona del litorale laziale,
artefici di una maxi truffa ai danni di centi-
naia di consumatori. Le indagini, scaturite
dalle querele sporte da numerosi soggetti
che lamentavano partite di pellet pagate e
mai ricevute (decine anche da Cerveter),
sono state condotte congiuntamente dai
Carabinieri e della Guardia di Finanza.

La truffa del pellet
Quattro in manette: decine di denunce partite anche da Cerveteri

servizio a pagina 2

Anche durante la fase post
emergenziale Covid-19 conti-
nua, incessante, l’attività di
controllo da parte del perso-
nale della Capitaneria di Porto
di Roma, al Comando del
Capitano di Vascello Antonio
D’AMORE, per reprimere la
pesca illegale. Ieri mattina
sugli l’operazione sugli arenili
di Maccarese, Fregene fino a
Marina San Nicola.

servizio a pagina 5

Guardia Costiera

Sequestrati 60kg
di telline tra Fregene
e Marina San Nicola

servizio a pagina 6

servizio alle pagine 3 e 5

Regione Lazio

Sì al piano post-Covid
per l’infanzia
e le famiglie

servizio a pagina 4

Calcio

“Ladispoli retrocesso,
ingiusto e contro

i valori dello sport”

Quando la cultura non si ferma
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Doppio incendio 
di sterpaglie 
a Valcanneto e 
a Procoio di Ceri
Incendio di sterpaglie all’al-
tezza di Valcanneto. Ieri
mattina si è levata in poco
tempo un’alta colonna di
fumo, visibile anche da
Cerveteri città. Ancora igno-
te le cause che hanno scate-
nato le fiamme, sul posto
sono intervenuti i Vigili del
Fuoco. Poco dopo un’altra
chiamata. Un altro incendio
è divampato nei pressi di
Via della Porazzetta, a
Procoio di Ceri: ancora una
volta sono andate a fuoco
delle sterpaglie. Il fumo si è
subito innalzato. Anche in
questo caso è stato necessa-
rio l’intervento dei Vigili del
Fuoco.

Settevene Palo, 
lavori a giugno
Un timido segnale sulla ria-
pertura della Settevene Palo
è arrivato. Si parla infatti di
inizio lavori a giugno. Non
si sa molto altro, se non
quello che da Città
Metropolitana ha comunica-
to al sindaco Alessio
Pascucci, che dell’organi-
smo ex provinciale è consi-
gliere. “Da Palazzo
Valentini mi hanno garantito
che i lavori iniziano a giu-
gno. Non molliamo” l’unica
battuta rilasciata dal primo
cittadino caerite, che nelle
settimane scorse aveva fatto
presente come i lavori fosse-
ro stati assegnati prima
della pandemia e che la
causa del ritardo è dovuta
al riadattamento dell’appal-
to alle nuove norme Covid.

in Breve

Anna Lisa Belardinelli (Fratelli
d’Italia) e Luca Piergentili (Lega);
“Dopo varie segnalazioni da parte dei
cittadini abbiamo chiesto al Sindaco di
riaprire regolarmente l’isola ecologica,
le modalità di apertura in vigore dal 4
maggio scorso, che consentono di con-
ferire solo su appuntamento, stanno
infatti creando notevoli disagi agli
utenti che si vedono fissare l’appunta-

mento addirittura a luglio! Gli abbia-
mo chiesto anche di ripristinare il ser-
vizio delle isole ecologiche mobili nelle
frazioni. Ricordiamo che Cerenova e
Campo di Mare nel week end si popo-
lano di moltissime persone che rag-
giungono le seconde case e che, non
potendo osservare il calendario della
raccolta porta a porta, spesso sono
costrette a portarsi i rifiuti a Roma.

Questa mancanza di servizi rischia
purtroppo di alimentare ulteriori
discariche abusive sul nostro territo-
rio.
Ancora una volta ci siamo fatti porta-
voce dei cittadini che ci rivolgono le
loro istanze con la speranza di essere
ascoltati da una maggioranza assente,
molto distratta e troppo lontana dai
reali problemi della cittadinanza!”

“Occorre ripristinare anche le isole ecologiche mobili nelle frazioni”

Belardinelli-Piergentili: “Necessario 
riaprire regolarmente l’isola ecologica”

concorrenziale, tanto da benefi-
ciare di recensioni positive sul
proprio sito, ha poi dato il via alla
frode, consumatasi nell’arco di
pochi mesi. Circa 700 le denunce-
querele presentate in tutta Italia,
per un danno quantificato in
oltre 600 mila euro. Decine le
denunce presentate anche da
clienti di Cerveteri. Le indagini

delle Fiamme Gialle e dell’Arma
hanno permesso di ricostruire il
flusso di denaro incassato dal
sodalizio grazie alle truffe perpe-
trate. Gli acconti, e talvolta persi-
no i saldi versati, venivano rapi-
damente fatti transitare su altri
conti correnti per essere poi spesi
per finalità ben diverse dall’ac-
quisto del pellet ovvero prelevati

La Guardia di Finanza ha tratto in arresto i responsabili del raggiro
Truffa sulla vendita di pellet:
in manette quattro persone

in contanti dai componenti del
gruppo per scopi personali. I
quattro arrestati dovranno ora
rispondere di associazione per
delinquere finalizzata alla truffa.
L’operazione testimonia l’effica-
cia dell’attività svolta dalle forze
dell’ordine a salvaguardia del-
l’economia legale e dei cittadini
rispettosi delle regole.

Militari dei Comandi Provinciali
della Guardia di Finanza e dei
Carabinieri di Roma hanno tratto
in arresto 4 persone, tutte resi-
denti nella zona del litorale lazia-
le, artefici di una maxi truffa ai
danni di centinaia di consumato-
ri. Le indagini, scaturite dalle
querele sporte da numerosi sog-
getti che lamentavano partite di
pellet pagate e mai ricevute, sono
state condotte congiuntamente
dalla Compagnia dei Carabinieri
di Anzio e dalla Compagnia
della Guardia di Finanza di
Nettuno, coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Velletri. Gli accertamenti svolti
hanno consentito di identificare i
promotori ed organizzatori della
truffa i quali, attraverso lo scher-
mo di una società di Nettuno,
acquisivano on line gli ordinativi
dei clienti avvalendosi del sito
internet utilizzato per la com-
mercializzazione del prodotto
ovvero attraverso contratti con-
clusi da intermediari, incassando
il corrispettivo del materiale, che
omettevano però di consegnare.
L’organizzazione, dopo essersi
guadagnata inizialmente la fidu-
cia della clientela ponendo in
vendita il pellet ad un prezzo

Sono molte le
Amministrazioni comunali
che, in questo straordinario
momento, fanno del tutto per
rendere la situazione finanzia-
ria dei loro cittadini meno
angosciante, per alleviare il
fiato sul collo e sul portafoglio.
Mi e pervenuta nota di una
amministrazione di una citta-
dina del nord a cui mi legano
affetti ed interessi: Sassuolo.
Sono certo che i nostri ammini-
stratori tutti, maggioranza e
minoranza, sapranno cogliere
la opportunità di prendere da
esempio quanto l’amministra-
zione sassolese ha deciso di
fare. Riporto nota -
L’Amministrazione comunale
di Sassuolo (così come avvenu-
to e sta avvenendo in molti
comuni del nostro Paese), ha
ritenuto opportuno come
sostegno ed aiuto ad imprese e
famiglie ,in un periodo di
estrema difficoltà generata
dalla situazione emergenziale
di questi mesi, predisporre il
rinvio di alcune scadenze fisca-
li normalmente previste per
il16 giugno 2020. Saranno
posticipate al 16 settembre
2020 i termini di scadenza per
il versamento dell’acconto
IMU 2020. Relativamente alla
TARI si configura la seguente
scadenza: Prima data in accon-
to con scadenza 1/72020 pari
al 25% dell’importo dovuto.
Seconda rata in acconto con
scadenza  30/10/2020 pari al
25% dell’importo. Terza rata di
saldo-conguaglio con scaden-
za 2/12/2020 applicando le
tariffe che saranno approvate
in consiglio comunale per l’an-
no in corso. In questa ultima
rata saranno applicate le ridu-
zioni previste a favore delle
utenze non domestiche e di
quelle domestiche ed eventua-
li successive delibere. Sul sito
del comune ogni ulteriore
delucidazione in merito.

Angelo Alfani

“Rinviare a luglio e settembre 
i pagamenti di Tari ed Imu”
Lettera aperta:
“Esempi 
da imitare”
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Decine le denunce presentate anche da clienti di Cerveteri

A Cerveteri c’è un problema che riguarda il conferimen-
to di un determinato tipo di rifiuti: le vernici. Secondo la
lettera ricevuta da un nostro lettore infatti, il Centro di
Raccolta Comunale non accetta questo tipo di rifiuti,
nonostante Junker, l’app comunale che suggerisce come
smaltire la spazzatura, indichi proprio la soluzione del
conferimento diretto di questa speciale categoria.
Effettivamente, tutti noi nella vita siamo stati alle prese
con vecchi residui di vernice, trovati magari in una vec-
chia cantina, che abbiamo deciso di smaltire. Il problema
- almeno a Cerveteri - sorge però nel momento della
decisione della modalità giusta per lo smaltimento:
indifferenziata? Centro di raccolta comunale? non si sa.
L’uomo è andato sulla Luna, è riuscito ad inviare una
sonda su Marte e ad organizzare molteplici spedizioni

nello spazio, ma a Cerveteri rimane impossibile smaltire
due barattoli contenenti del residuo di vernice ad acqua
presso il centro comunale di raccolta rifiuti. Partendo
dal presupposto che è il Comune a percepire la Tari,
tassa annuale sui rifiuti che ogni cittadino di Cerveteri è
tenuto a pagare, perciò ritengo responsabile il Comune
della mancata soluzione del problema, non voglio pen-
sare che la soluzione debba essere di svuotare i residui
negli scarichi domestici o nei tombini stradali o in mare
oppure, presso ditte specializzate a spese del cittadino.
C’è qualcosa che non funziona nella gestione del centro
di raccolta e non deve essere il cittadino come sempre a
pagarne le conseguenze, desidero inoltre far presente
che nell’app Junker scrivendo “vernici” viene indicato il
centro di raccolta comunale.

A quanto pare il Centro di Raccolta Comunale non accetta il conferimento di questo tipo di rifiuto

La protesta: “Impossibile smaltire un secchio di vernice”



“Oggi, venerdì 29 maggio
2020, si apre ufficialmente la
stagione balneare. Sarà chiara-
mente un’estate diversa dal
normale, ma abbiamo lavora-
to per garantire ai cittadini e
ai turisti la fruizione gratuita e
in sicurezza delle nostre
spiagge. Insieme ai gestori
degli stabilimenti, alla Polizia
Locale, alla Protezione Civile,
alla Regione Lazio e alla
Capitaneria di Porto, abbiamo
studiato un piano di sicurezza
nel pieno rispetto delle nor-
mative. Questa mattina è stata
pubblicata l’Ordinanza
Balneare relativa l’anno 2020 e
già da alcuni giorni stanno
continuando in maniera serra-
ta le attività in spiaggia per far
sì che la stagione estiva possa
svolgersi al meglio. Oggi, alle
ore 17:30 in diretta sui miei
canali social spiegherò detta-
gliatamente il lavoro che stia-
mo portando avanti”. A
dichiararlo è Alessio Pascucci,
Sindaco di Cerveteri, che pro-
prio oggi ha firmato e pubbli-
cato l’Ordinanza Balneare
2020. “Così come in ogni set-
tore sono previste delle parti-
colari regole da rispettare - ha
detto il Sindaco Pascucci - è
fondamentale, anche in spiag-
gia, rispettare le indicazioni
sul distanziamento sociale e
sul divieto di assembramento.
Per questo, abbiamo predi-
sposto un dettagliato piano di
sicurezza e contingentamento
degli ingressi nelle spiagge
libere, prevedendo la presen-
za di apposito personale spe-
cializzato e di una dettagliata
cartellonistica informativa che
indicherà ai bagnanti i com-
portamenti da adottare.
Saranno giorni complessi, ma
se rispetteremo tutte le regole
riusciremo ugualmente a
vivere il nostro mare. È impre-
scindibile però la collabora-
zione e il senso civico di tutti.

Oltre alle norme principali
legate al codice della balnea-
zione, fondamentale sarà que-
st’anno garantire ed assicura-
re il rispetto della distanza di
sicurezza di almeno 4 metri
tra gli ombrelloni e di 1 metro
tra le persone, evitando ogni
forma di assembramento sia
in spiaggia che in acqua. e
rispettando le regole generali
di prevenzione e gestione del-
l’emergenza epidemiologica
da COVID-19 relative al
distanziamento interpersona-
le, all’uso e al corretto smalti-
mento di dispositivi protettivi
individuali. Ricordo inoltre

che in accordo con l’ordinan-
za regionale, la balneazione
sarà consentita soltanto dalle
ore 09:00 alle ore 19:00”. “Con
l’occasione - conclude
Pascucci - ringrazio tutti i sog-
getti che in questi giorni stan-
no lavorando per far sì che
nessun aspetto venga trala-
sciato, la nostra Assessora alle
Politiche Ambientali Elena
Gubetti, l’Assessore alla
Promozione e Sviluppo
Sostenibile del Territorio
Lorenzo Croci,
l’ASSOBALNEARI e tutti i
gestori degli Stabilimenti, la
Polizia Locale, la Protezione

Civile, le Forze dell’Ordine
tutte ed in particolar modo la
Capitaneria di Porto e
l’Ufficio Locale Marittimo di
Ladipoli, sempre disponibili e
attenti nel seguire tutto ciò
che riguarda il nostro territo-
rio. Infine un ringraziamento
ancor più grande va alla
Regione Lazio e in particolare
all’Assessore allo Sviluppo
Economico Paolo Orneli, per
la sensibilità e la prontezza
con le quali hanno immediata-
mente stanziato fondi in favo-
re dei Comuni, indispensabili
in questa fase di così delica-
ta”.

“E’ stata approvata dal Consiglio
Regionale la mozione di Fdi a sostegno
degli imprenditori balneari, comparto
importante della economia del Lazio.
Nell’atto, votato all’unanimità da tutti
i gruppi politici, si chiede di prorogare
di 15 anni (fino al 2033) le concessioni
agli stabilimenti, in ottemperanza alla
legge (n. 145/ dicembre 2018) ed inol-
tre la definizione agevolata dei conten-
ziosi tributari pendenti, nonché la
sospensione del pagamento dei canoni
concessori demaniali” - così in un

comunicato il gruppo consiliare di
Fratelli d’Italia alla Regione Lazio.
“Crediamo che il rilancio del settore e
del suo indotto, la tutela dell’occupa-
zione di tanti lavoratori stagionali,
necessitino di una serie di investimen-
ti a lungo termine. Le aziende hanno
bisogno - spiega la nota - di avere più
anni di concessione davanti, di sapere
con certezza quanto tempo hanno per
ammortizzare le spese. Sottolineiamo
inoltre che, ottenimento e proroga
delle concessioni sono comunque pro-

pedeutiche all’accesso al credito e alla
liquidità previste dalle attuali misure
per il sostegno alle imprese. L’intento
della mozione quindi, non è soltanto
quello di dare agli imprenditori bal-
neari il sostegno che serve subito, per
metterli in condizione di riaprire già
questa estate, ma anche fornirgli stru-
menti legislativi e finanziari, che con-
sentano a queste imprese di riprender-
si nelle prossime stagioni, quanto
perso quest’anno a causa delle restri-
zioni imposte dal Covid 19”.

Soddisfatto il gruppo: “Il rilancio del settore necessita di investimenti a lungo termine”

FdI Lazio: approvata la mozione 
a sostegno della categoria balneari

Da oggi nel Lazio parte finalmente la stagione balneare. Non tutti i balneari sono pronti ad affron-
tare un periodo che sarà segnato oltre che da un calo di ricavi, anche di maggiori spese per per-
sonale e sanificazione. “Da Formia a Montalto di Castro si aprirà una stagione insidiosa, al con-
tempo spero positiva sotto il profilo degli introiti - dice Protopapa dell’Area PMI - Gli operatori turi-
stici del resto sono preoccupati, come non dargli ragione dopo il ridimensionamento drastico di
ombrelloni e sdraio. Il fatto che in molti decideranno di non spostarsi dalla propria regione in real-
tà potrebbe portare vantaggi alle località del Lazio. Noto che stanno risalendo gli affitti delle case,
la speranza è che non si speculi sui prezzi - continua Protopapa - La nostra costa gode di scorci di
mare e località decisamente belli. Da Santa Marinella al golfo di Gaeta vi sono dei paesaggi stra-
ordinari, mete per vacanze che possono invidiarci. Ecco l’invito è questo, se non si potrà viaggia-
re, promuovere il turismo di prossimità e rilanciare il sistema locale. Anche le amministrazioni comu-
nali avranno un ruolo importante con la promozione”.

Protopapa Area PMI: “Riscopriremo il turismo
di prossimità e le bellezze della nostra costa”
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Il sindaco Pascucci in diretta social ha illustrato il piano di sicurezza della stagione balneare di Cerveteri
Stagione Estiva 2020: pubblicata l’ordinanza,
tutte le spiagge libere saranno aperte e gratuite



“L’amministrazione comunale è al fianco
dell’Unione Sportiva Ladispoli che, insieme
ad altri 30 club calcistici di Serie D, ha deciso
di contestare l’ingiusta retrocessione a tavoli-
no decisa dalla Lega Nazionale Dilettanti.
Sosterremo in ogni sede le giuste rivendica-
zioni della squadra della nostra città”. A
scendere in campo al fianco del club rossoblu
è il sindaco Alessandro Grando, con un pas-
sato da calciatore professionista, che ha con-
diviso il disappunto della dirigenza.
“Ritengo che la decisione dalla LND sia
ingiusta e soprattutto contraria a quei valori
sportivi secondo i quali i verdetti vengono
decisi sul campo da gioco. Non si possono
retrocedere d’ufficio squadre come il
Ladispoli che potevano ancora conquistare la
salvezza sul campo. In un momento emer-
genziale come quello che stiamo vivendo
sarebbe stato più equo, nonché sportivamen-
te corretto, scegliere altre strade, come ad
esempio l’aumento dei club nei gironi per la
prossima stagione. Il Comune ha investito
risorse importanti per la costruzione dello
stadio Angelo Sale, stiamo ultimando le pro-
cedure per l’installazione della copertura
della tribuna e abbiamo provveduto a mette-
re in regola l’intero impianto. Tutti questi
sforzi, unitamente a quelli della dirigenza
della società, avrebbero meritato un’attenzio-
ne diversa. Se qualcuno ha preferito spostare
il terreno da gioco nelle aule dei tribunali
sappia che la città di Ladispoli giocherà que-
sta partita al fianco del Ladispoli calcio”.

Calcio, non ci sta il primo cittadino Alessandro Grando: “Sosterremo 
in ogni sede le giuste rivendicazioni della squadra della nostra città”

“Retrocessione Ladispoli ingiusta
e contraria ai valori dello sport”

Oggi venerdì 29 maggio alle ore 12.30 sul canale
Rai Scuola (canale 146 DT) nel programma RAI
#LaScuolaNonSiFerma andrà in onda la trasmis-
sione dedicata alle scienze motorie, “Linguaggio
del corpo e comunicazione” e “Sport e società: dal
marketing all’Agenda 2030”, realizzata all’interno
dei locali scolastici. I video sono stati registrati
rispettivamente dalla prof.ssa Antonella
Mancaniello e dalla prof.ssa Elisa Colombo con il
supporto del Tecnico Fabio Bucciarelli, nel mese di
aprile 2020. Le lezioni, realizzate direttamente dai
docenti e insegnanti indicati dal Ministero
dell'Istruzione, fanno parte del Piano di
Comunicazione del Ministero dell’Istruzione che,
fin dall’inizio dell’emergenza Coronavirus, ha
potenziato la collaborazione con la Rai per sostene-
re la didattica a distanza con una gamma di conte-
nuti di qualità, sempre disponibili alla pagina
https://www.raicultura.it/speciali/lascuolaintv/
e fruibili su ogni dispositivo. Ogni lezione è com-

posta da 3 unità, accorpate insieme nella versione
integrale (in onda sul canale tv di Rai Scuola e su
Rai Play), ma disponibili singolarmente on line sui
portali di Rai Scuola e Rai Cultura.
#LaScuolaNonSiFerma è anche una rubrica quoti-
diana sui social del Ministero dell'Istruzione dove
si possono rivedere le videolezioni prodotte sui

canali Rai. Vetrina principale è la pagina Facebook.
Inoltre, attraverso l’hashtag
#LaScuolaNonSiFerma, su Instagram è possibile
postare storie e foto che alimenteranno il racconto
di questo periodo. 

Antonella Mancaniello
Elisa Colombo

Stamattina andrà in onda la trasmissione dedicata alle scienze motorie (canale 146 DT) 

#lascuolanonsiferma: il Di Vittorio in “La scuola in tv” 
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L’assessore Lazzeri:
“Vendite promozionali
prima dei saldi, 
la regione ha detto sì”
E’ stata approvata all’una-
nimità dal Consiglio regio-
nale del Lazio la legge
che permette le vendite
promozionali prima dell'av-
vio dei saldi di agosto.
“La ripartenza dopo la
chiusura forzata per molte
attività non è facile, questa
misura adottata dal
Consiglio regionale - spie-
ga Francesca Lazzeri,
assessore al Commercio e
Attività Produttive - potrà
dimostrarsi molto utile, per
far ripartire il commercio
nella Fase 2, facendo
incrociare la domanda dei
cittadini con l’offerta dei
commercianti”.

L’emergenza sociale 
non è finita: i Volontari
donano 20 pacchi
alimentari alla 
Protezione Civile
L’Associazione Volontari
per Ladispoli Cesare
Tarroni ha donato stamatti-
na 20 pacchi alimentari
alla protezione civile, che
li distribuirà a chi ne ha
bisogno. 
Si tratta solo dell’ultima ini-
ziativa in linea temporale
di un’associazione attiva
ormai da anni sul territorio,
un’associazione che conti-
nua a porre l’attenzione
sui problemi sociali a
Ladispoli, acuiti dall’emer-
genza Covid.
Soddisfazione e gratitudi-
ne sono state espresse dal
delegato Miska Morelli

in Breve



Mancano ormai 24 ore all’ini-
zio della stagione balneare
2020. Stagione che quest’anno,
a causa del lockdown ha ritar-
dato a partire e partirà con non
poche difficoltà sia per i gesto-
ri degli stabilimenti balneari
che per gli utenti. Le norme
contenute all’interno del Dpcm
e dei vari protocolli vigenti in
materia di prevenzione e
gestione dell’emergenza sani-
taria da covid-19, impongono
dei paletti che andranno sicu-
ramente a incidere, anche e
forse soprattutto, a livello eco-
nomico, su queste attività. A
cominciare dalla disposizione
dei lettini. Dovendo rispettare
la distanza di 1,5 metri tra letti-
ni e di 4 tra ombrelloni, inevita-
bilmente la capienza degli sta-
bilimenti si ridurrà di parec-
chio. Si parla di una variazione
di circa il 40% in negativo
rispetto allo scorso anno, come
spiegato dal responsabile
Assobalneari di Ladispoli, Ugo
Boratto che parla di «un’estate
dura». C’è poi l’aspetto relati-
vo all’indotto che arrivava
durante il fine settimana grazie

ai vacanzieri del “mordi e
fuggi”. Con la capienza drasti-
camente ridotta e con le indica-
zioni, nei protocolli, di preferi-
re prenotazioni e “clienti fissi”,
lo spazio soprattutto durante il
fine settimana, proprio per i

“mordi e fuggi” va a ridursi
drasticamente, fino a sparire
quasi del tutto all’interno di
determinate strutture che dun-
que dovranno fare a meno di
una fetta importante per il loro
indotto, tanto che in diversi

casi i gestori hanno optato per
un aumento dei prezzi, anche
se non riusciranno comunque
a recuperare le perdite. Un
bilancio più dettagliato potreb-
be arrivare già a metà giugno.
SPIAGGE LIBERE - E a propo-

sito di mare, spiagge e tintarel-
la, riflettori puntati anche sulle
spiagge libere. La Regione
Lazio ha stanziato oltre
200mila euro per la sola città
balneare che ora l’amministra-
zione dovrà utilizzare per cer-
care di controllare gli arenili
liberi. Anche qui infatti, da
Dpcm e da ordinanza balneare
del Comune, vige il divieto di
assembramento, il distanzia-
mento fisico di un metro tra
individui. Vietato inoltre sta-
zionare e assembrarsi lungo gli
accessi alla spiaggia e la batti-
gia. Lettini e sdraio dovranno
essere posizionati a 1,5 metri di
distanza l’uno dall’altro, men-
tre gli ombrelloni dovranno
avere una distanza di 4 metri.
Tutte situazioni che andranno
ovviamente controllate. E a
quanto pare, proprio per que-
sto motivo, da palazzo
Falcone, secondo indiscrezioni,
avrebbero optato per l’assun-
zione di una decina di vigili
stagionali, oltre che all’impie-
go dei volontari delle diverse
associazioni presenti sul terri-
torio.

Molte regole e meno posti negli stabilimenti. E per le spiagge libere 4 metri 
tra gli ombrelloni e monitoraggio delle spiagge. Arrivano i vigili stagionali

«Via alla stagione balneare, 
sarà un’estate molto dura»

Anche durante la fase post emergenziale Covid-19
continua, incessante, l’attività di controllo da parte
del personale della Capitaneria di Porto di Roma, al
Comando del Capitano di Vascello Antonio
D’AMORE, per reprimere la pesca illegale. Nella
mattinata di ieri, sugli arenili di Maccarese Fregene
e Passoscuro, il personale della Sezione Polizia
Marittima della Capitaneria di Porto di Roma e
dell’Ufficio Locale Marittimo di Fregene, hanno
sequestrato un ingente quantitativo di telline, circa
60 chilogrammi, unitamente agli attrezzi da pesca
utilizzati. A carico dei responsabili sono stati elevati
verbali amministrativi per diverse migliaia di euro;
il prodotto ittico, ancora vivo e vitale, è stato imme-
diatamente rigettato in mare. Gli esemplari di questa
specie, infatti, possono essere introdotti sul mercato
solo con l’etichettatura sanitaria prevista dalle
norme in vigore, dopo essere transitati dai centri di
depurazione e/o spedizione. Il personale del
Compartimento Marittimo di Roma, sotto il più
ampio coordinamento della Direzione Marittima del
Lazio, opera costantemente a terra e a mare, sia per
la sicurezza della navigazione che la tutela dell’am-
biente marino e delle specie protette.

Incessante l’attività di controllo da parte del personale della Capitaneria di Porto di Roma

Sequestrati 60 kg di telline fra Fregene e San Nicola
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Arriva dal web l’ultima
proposta per Ladispoli:
sta infatti circolando
una petizione indiriz-
zata all’amministrazio-
ne comunale, che si
prepone l’obiettivo di
richiedere la pedona-
lizzazione di Viale
Italia. Come si legge
infatti nelle motivazio-
ni della campagna tele-
matica: La città di
Ladispoli ha la fortuna
di avere Viale Italia
come unica, naturale
passerella che, dalla
stazione FS, conduce
cittadini e turisti fino
al mare. La petizione
vuole promuovere la
pedonalizzazione del
viale, senza tralasciare
le attività commerciali
presenti e rispettando
le decine di persone
che lo percorrono quo-
tidianamente. La chiu-
sura totale al traffico e
il permesso di scaricare
merci in determinate
fasce orarie, permette-
rebbe di utilizzare la
carreggiata centrale per
organizzare i dehors
delle varie attività di
ristorazione.
L’installazione di chio-
schi per le informazio-
ni turistiche, la
ProLoco ed associazio-
ni di volontariato (pen-
sando anche a coloro
che prestano opera di
Primo Soccorso)
andrebbero a chiudere
il cerchio dell’ospitali-
tà offerta dalla nostra
città, con una reale e
tangibile presenza sul
territorio. Lasciando i
marciapiedi liberi, si
permetterebbe a tutti i
cittadini di poter cam-
minare in libertà, senza
impedimenti ed ostaco-
li. Diamo un’opportu-
nità alla nostra città di
crescere, migliorare,
differenziarsi con una
scelta ecologica, che
guardi al futuro!

Dal web proposta per dare più 
spazio ai dehors delle attività
Petizione per
pedonalizzare
Viale Italia



Con l’approvazione dell’ordine
del giorno a firma dell’onorevo-
le Sara Moretto, presentato nel-
l’ambito della discussione del Dl
Liquidità, si riconosce finalmen-
te la necessità di fare chiarezza
attorno al concetto di sanifica-
zione e, di conseguenza, sulle
spese ammesse a beneficiare del
credito d’imposta previsto per
rendere sani gli ambienti di
lavoro. L’ordine del giorno
impegna il governo a correggere
l’erronea impostazione finora
prevalsa in materia. In particola-

re, l’utilizzo del termine sanifi-
cazione sta provocando un
autentico cortocircuito normati-
vo e applicativo, tale da aggra-
vare di costi spesso inutili le

imprese, indotte a rivolgersi ai
soli soggetti abilitati alla sanifi-
cazione. Questo, nonostante il
ministero della Salute abbia
indicato lo svolgimento di sole

attività di pulizia e disinfezione
per il contrasto del Covid-19.
“Apprezziamo questo voto che
raccoglie il nostro appello - sot-
tolinea la CNA - e offre una

prima risposta sia al disorienta-
mento delle imprese chiamate a
mettere in sicurezza dipendenti
e clienti dal rischio contagio, sia
alle imprese del settore pulizie,
ingiustamente penalizzate. Ora
auspichiamo che il contenuto
dell’ordine del giorno e l’impe-
gno assunto dal governo pren-
dano corpo all’interno del decre-
to Rilancio, che mette ordine alle
misure a sostegno dei costi
sostenuti dalle imprese per il
rispetto dei Protocolli di sicurez-
za”.

Lazio: aula ok
alla giornata 
di festa dei 
Camici Bianchi

Lazio: sì al piano post-covid
per l’infanzia e le famiglie
Il Consiglio regionale approva una mozione che impegna 
la Giunta a varare una serie di iniziative e a erogare 
un voucher ad hoc, con uno stanziamento di 20mln di euro
Il Consiglio regionale del
Lazio, presieduto da Mauro
Buschini (Pd), impegna la
Giunta “a definire un Piano per
l’infanzia, l’adolescenza e le
famiglie, a seguito dell’emer-
genza Covid-19, che metta al
centro i diritti e i bisogni dei
bambini e delle bambine e pro-
ponga alle famiglie, alle istitu-
zioni, alla scuola, agli enti del
terzo settore, attraverso appo-
siti protocolli, un nuovo patto
per costruire insieme le rispo-
ste migliori nel più breve
tempo possibile”. E’ questo il
cuore della corposa mozione
presentata dal capogruppo del
Partito democratico, Marco
Vincenzi (nella foto), che detta
indirizzi alla Giunta anche in
termini economici, prevedendo
l’erogazione di voucher, con
uno stanziamento complessivo
di 20 milioni di euro, per la
fruizione di servizi previsti dal
piano stesso e lo svolgimento
di attività quali progetti educa-
tivi sperimentali, outdoor edu-
cation in aree verdi, luoghi
della cultura e dello sport che
possano essere all’uopo rein-
ventati come spazi di socialità e
didattica per fasce di età, a
seconda delle esigenze (bio-fat-
torie, country camp, musei,
teatri, palazzi storici, centri
sportivi, oratori, centri giovani-
li). Il Consiglio impegna la
Giunta a definire anche inter-
venti quali: il “babysitter di
condominio”; lo sharing per
famiglie che garantisca un’atti-
vità ricreativa minima per
bambini molto piccoli con i
genitori al lavoro sia a casa che
fuori, nei cortili condominiali,
nei parchi o nelle piazze oppor-
tunamente pedonalizzate; l’or-
ganizzazione di attività dei
centri estivi da parte di opera-
tori professionali. Con la
mozione approvata oggi il
Consiglio detta inoltre indica-
zioni in materia di: istituzioni
educative e scolastiche; sport e
cultura; minori con disabilità;
donne vittime di violenza e
loro figli; coinvolgimento del

settore agro-alimentare e dei
parchi; turismo; prevenzione
sanitaria. Quanto al lavoro e al
supporto finanziario alle fami-
glie, la Giunta dovrà “incenti-
vare lo smart working e ogni
forma di flessibilità organizza-
tiva dei tempi di lavoro, al fine
di conciliarli con quelli della
famiglia”, prevedere un soste-
gno straordinario economico ai
nuclei con figli minori e intro-
durre, in coordinamento con le
misure del governo, un
“buono/pacchetto famiglia”
ovvero un contributo straordi-
nario, una tantum, per il paga-
mento del mutuo prima casa

e/o per l’acquisto di strumen-
tazione didattica per l’appren-
dimento a distanza. Inoltre,
dovrà essere favorita nelle pub-
bliche amministrazioni la con-
cessione di più giorni di conge-
do ai papà anche in termini di
permessi orari complessivi. La

mozione, approvata con alcuni
emendamenti delle consigliere
Roberta Lombardi (M5s) e
Laura Corrotti (Lega), impegna
infine la Giunta a realizzare
un’apposita campagna di for-
mazione e informazione sulle
misure del piano stesso.

Il Consiglio regionale del Lazio,
presieduto dal vicepresidente
Devid Porrello (M5s), ha
approvato una mozione - prima
firmataria la consigliera Marta
Bonafoni (Lista Zingaretti) - che
“impegna il presidente della
Regione Lazio ad attivarsi,
nelle opportune sedi, con il pre-
sidente della repubblica, Sergio
Mattarella, la presidente del
senato, Maria Elisabetta Alberti
Casellati, e il presidente della
camera dei deputati, Roberto
Fico, affinché possano farsi pro-
motori verso il parlamento ita-
liano perché venga istituita la
‘Giornata di festa dei Camici
Bianchi’ tra le ricorrenze solen-
ni della nostra Repubblica”. La
mozione è stata riformulata,
accogliendo alcune richieste del
gruppo Fratelli d’Italia illustra-
te all’Aula dalla consigliera
Chiara Colosimo. Così, nella
versione approvata all’unani-
mità, la mozione impegna altre-
sì la Giunta “ad incrementare il
personale sanitario, sbloccare il
turnover con particolare atten-
zione riguardo il personale spe-
cialistico, consentendo even-
tuali spostamenti volontari in
diverse fasce orarie rispetto alla
propria attività; ad intervenire
presso il governo al fine di ren-
dere gratuiti i test sierologici
inserendoli nei livelli essenziali
di assistenza, almeno per alcu-
ne fasce di reddito;  a sostenere
il personale del comparto sani-

tà privata nella istanza di rinnovo del contratto; a rimodulare le
agende per ciascuna disciplina per effettuare sanificazione
ambientale e materiale anche non monouso (lettini, apparecchia-
ture, ecc); a rimodulare le agende vaccinali, evitando assembra-
menti presso le sale di attesa; a limitare, in caso di minori, disa-
bili, mediatori culturali e situazioni simili il numero di accompa-
gnatori (n.1 accompagnatore per persona); a riorganizzare gli
ambulatori, l’attività ordinaria di analisi, esami, visite e opera-
zioni incrementando il personale sanitario affinché non si vada
a discapito dei pazienti non Covid che hanno il diritto di essere
tutelati”. Via libera anche alla mozione presentata da
Alessandro Capriccioli (Più Europa), e sottoscritta da numerosi
altri consiglieri, concernente “Campagna donazione
sangue/incentivazione alla donazione attraverso l’esecuzione
del test sierologico volto all’individuazione di anticorpi diretti
verso il virus Sars-Cov-2”, e alla mozione del consiglierePaolo
Ciani (Cs), “Nuovi modelli di presa in carico degli anziani, alter-
nativi all’istituzionalizzazione”.
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CNA: “Ora nel decreto Rilancio si metta fine al caos sulla sanificazione”

“Bene l’ordine del giorno approvato
nella discussione sul decreto Liquidità”





Era nell’aria. Ben 31 dei 36 club
di Serie D retrocessi a tavolino
dalla Lega nazionale dilettanti,
la cui decisione dovrebbe essere
ratificata dalla Figc i primi di
giugno, hanno deciso di non
accettare passivamente quella
che sembra una vera e propria
ingiustizia 
Per non dire una porcata senza
senso che penalizza 36 città che
erano fiere di militare in un tor-
neo prestigioso come la Serie D e
che non hanno potuto giocarsi le
chance salvezza fino in fondo a
causa del blocco del torneo per
la nota emergenza sanitaria. Tra
le 31 società promotrici dell’ini-
ziativa di protesta che si sta
allargando a macchia d’olio in
tutta la penisola c’è ovviamente
il Ladispoli grazie alla sinergia
tra la proprietà uscente e la
nuova dirigenza che si dovrebbe
insediare a breve. E’ ovvio che
sarà una battaglia molto compli-
cata, il tempo è scarso, entro i
primi di giugno occorrerà fer-
mare questa serie di retrocessio-
ni a tavolino, altrimenti sarà
troppo tardi. La questione
rischia di innescare conseguenze
a vario livello, si stanno muo-
vendo gli studi legali, si prepa-
rano iniziativa politiche signifi-
cative, anche le amministrazioni
locali delle città interessate rulla-
no i tamburi di guerra. In queste

ore il Ladispoli e gli altri 30 club
hanno emesso questo comunica-
to stampa: “Solo in Serie D si
retrocede a tavolino per Covid-
19”: 31 club tra cui il Ladispoli
diffidano la FIGC e la LND –
Così le società sportive in comu-
nicato congiunto: “Si fa seguito
alla illegittima, irricevibile ed
umiliante proposta dell’ultimo
Consiglio Direttivo della Lega
Nazionale Dilettanti che vorreb-
be sancire oltre che la sospensio-
ne dei campionati pure la retro-
cessione delle ultime quattro
squadre classificate di ogni rag-
gruppamento senza che queste
ne avessero terminato sportiva-
mente la disputa (ed impedendo
loro di ottenere la salvezza sul
campo); peraltro, in un momen-
to storico terrificante a causa del
Covid-19 (saremmo l’unico
esempio negativo di tutto il
panorama nazionale). Per tali
ragioni, si è ritenuto doveroso,
in data odierna, diffidare la
FIGC dal recepire la aberrante
proposta della Lega Nazionale
Dilettanti con l’avvertimento
che, in difetto, si faranno tutta

una serie di azioni giudiziarie a
tutela di diritti violati sportivi e
patrimoniali. Della circostanza
sono stati resi edotti il
Presidente del Consiglio Prof.
Giuseppe Conte, il Ministro
della Sport Dott. Vincenzo
Spadafora, il Ministro del
Lavoro e delle politiche Sociali
Dott.ssa Nunzia Catalfo ed il
Presidente del CONI Dott.
Giovanni Malagò.
UN DANNO SOCIALE ENOR-
ME PER I TERRITORI E PER I
SINDACI - A parte la mancanza
di ratio sportiva e giuridica della
proposta di cui sopra, ciò che ne
scaturirebbe sarebbe molto
grave, ovvero la possibilità di
mancata iscrizione di 36 realtà
sportive di tutta Italia, di impor-
tante riferimento nel territorio di
appartenenza (molte delle quali
colpite pesantemente dalla pan-
demia), che non accetterebbero
tale bulgara retrocessione, non
iscrivendosi più a nessun cam-
pionato; con la conseguenza che
verrebbero meno anche i relativi
settori giovanili che ospitano
migliaia di atleti di ogni catego-

ria, con un impatto su tante
famiglie. In merito, abbiamo già
ricevuto l’appoggio di tutte le
amministrazioni locali che si
sono impegnate a coadiuvarci in
questa nostra “battaglia” sporti-
va e sociale.
LA SOLUZIONE ESISTE ED E’
STATA GIA’ SPERIMENTATA
IN PASSATO - Basterebbe bloc-
care totalmente le retrocessioni
per la stagione sportiva corrente,
per la causa di forza maggiore di
cui sopra, proponendo che, in
via transitoria, nella stagione
2020/21, vi sia un aumento delle
squadre in Serie D, prevedendo
un riequilibrio del numero dalla
stagione sportiva successiva,
includendo magari più retroces-
sioni nella prossima stagione
sportiva; anche se questa non è
l’unica soluzione, ce ne sono
altre egualmente valide che pos-
sono essere considerate.
Viceversa, si dubita fortemente
che la riforma organica dell’or-
dinamento dello sport come
ventilata sia di pronta realizza-
zione ai fini della risoluzione del
grave problema in atto. Si comu-

nica, infine, che il Gruppo “Serie
D, Salviamoci” verrà coordinato
dall’Avvocato e Presidente del
Grumentum Val D’Agri,
Antonio Petraglia e dal portavo-
ce Antonio Erario.”
Comunicato congiunto a firma
di:
A.S.D. Alfonsine F.C. 1921
A.S.D. Città di Anagni Calcio
S.S.D. Avezzano Calcio a r.l.
A.C.D. Bastia 1924
A.S.D. Pol. Calcio Budoni
S.S.D. Chieti F.C. 1922 a r.l.
POL. Ciliverghe Mazzano
A.S.D. Corigliano Calabro
U.S.D. Dro Alto Garda Calcio
U.S.D. Fezzanese
A.S.D. Grumentum Val D’Agri
U.S. Inveruno 1945
S.S.D. Jesina Calcio S.r.l.
S.D. Academy Ladispoli S.r.l.
U.S.D. Levico Terme
S.C.D. Ligorna 1922
S.S.D. a r.l. Milano City B.G. F.C.
S.S.D. Marsala Calcio a r.l.
A.C. Nardò S.r.l.
U.S. Palmese A.S.D.
F.C. Ponsacco 1920 S.S.D. a r.l.
Sangiustese Calcio S.S.D. a r.l
A.S.D. San Luigi Calcio
A.C.D. San Tommaso Calcio
A.S.D. Savignanese
S.P. Tamai
A.S.D. Pro Calcio Tor Sapienza
F.C. Vado
S.S.D. Vigasio a r.l.
A.S.D. Villafranca Veronese

Cerveteri in Eccellenza, il Presidente 
Ugo Ranieri ricevuto dal Sindaco
Alessio Pascucci: “A nome della Città tutta i complimenti 
per la vittoria del Campionato e la promozione in Eccellenza!”
Il Cerveteri ha conquistato la pro-
mozione in Eccellenza. L’ufficialità
arriverà soltanto la prossima setti-
mana, ma nel comune etrusco sono
già partiti i festeggiamenti, anche
se il club non ha potuto celebrare la
lieta notizia come vorrebbe a causa
dei provvedimenti legati al corona-
virus. E ieri mattina il Cerveteri,
nella persona del presidente Ugo
Ranieri, è stato ricevuto dal
Sindaco Alessio Pascucci che ha
voluto personalmente complimen-

tarsi con il massimo dirigente della
locale società sportiva per questa
promozione “a sorpresa”. Tanti i
protagonisti di questa stagione che
hanno contribuito alla gioia di que-
sti giorni. Un punto di vantaggio
sul Fiumicino per i ceriti, che dopo
sette anni hanno guadagnato nuo-
vamente l’accesso alla massima
categoria regionale. Stiamo parlan-
do del tecnico Daniele Fracassa,
coadiuvato dal suo vice Alessandro
Di Raimondo, del direttore sporti-

vo Daniel D’Aponte, che però nei
giorni scorsi ha lasciato consen-
sualmente il club e sembrerebbe
vicino ad un passaggio ai cugini
del Ladispoli, e di diversi calciatori:
i centrocampisti Luigi Trebisondi e
Iacopo Gaudenzi, l’attaccante
Daniele Belloni, a cui va aggiunto
un altra punta, ovvero Emanuele
Siani, che nella prima parte di sta-
gione ha militato nel Cerveteri e
poi a dicembre è passato alla Csl
Soccer.

Esplode la rivolta in Serie D, Ladispoli 
ed altri 30 club porteranno la Figc in tribunale
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Mercoledì mattina, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
di Roma E.U.R. hanno dato
esecuzione ad un’ordinanza
che dispone la custodia caute-
lare in carcere, emessa dal
GIP presso il Tribunale di
Roma, su richiesta della locale
Procura della Repubblica, nei
confronti di 2 persone, ritenu-
te responsabili di usura ed
estorsione. Il provvedimento
consegue alle indagini dirette
da Pubblico Ministero del
pool della Procura di Roma -
Reati contro il Patrimonio.
L’attività investigativa è stata
avviata lo scorso gennaio, a
seguito delle dichiarazioni
rese ai Carabinieri della
Stazione Roma - IV Miglio
Appio da un imprenditore
edile, disperato per non riu-
scire più a far fronte ad alcuni
prestiti concessigli a tassi usu-
rari. La vittima, ottantenne, a
causa delle difficoltà econo-
miche affrontate dall’impresa
edile al tempo gestita, aveva
ricevuto dal 2013, in più solu-
zioni, diversi prestiti per la

somma complessiva di euro
375.000, pretendendo ed otte-
nendo interessi usurari nella
maggior parte dei casi pari a
10% mensile. In diverse occa-
sioni, nonostante le restituzio-
ni, la vittima è stata minaccia-
ta e aggredita fisicamente sia
a mani nude sia con un basto-
ne, al fine di ottenere ulteriori

vantaggi usurari. Il creditore
pressava altresì l’anziano per
indurlo ad alienare i beni
immobili di sua proprietà, al
fine di reperire il denaro
necessario per estinguere il
prestito. L’importo corrispo-
sto dalla vittima ammonta
complessivamente a non
meno di 800.000 euro. La stes-

sa vittima, inoltre, per riuscire
a saldare il debito, nel 2015 si
vedeva costretto a rivolgersi
ad un altro finanziatore che
autonomamente - facendo
leva sulla difficile situazione
economica dell’uomo - elargi-
va un prestito di euro 50.000
con l’applicazione del tasso
d’interesse mensile del 10%. E

anche in questo caso, il nuovo
creditore, al fine di ottenere la
restituzione del capitale pre-
stato e degli interessi matura-
ti nel tempo, vessava il debi-
tore facendo intendere che
avrebbe subito ripercussioni
fisiche. Ciò accadeva in un’oc-
casione, allorquando l’anzia-
no veniva malmenato per non

essere riuscito ad ottemperare
ad una consegna di denaro.
Le intercettazioni telefoniche
hanno fatto emergere la per-
vicace capacità criminale
degli usurai, i quali agivano
sempre con estrema pruden-
za nell’organizzare gli incon-
tri con la vittima che diventa-
vano sempre più insistenti. La
condotta criminosa degli
indagati non si è fermata nep-
pure dinanzi alle prospettate
difficoltà dell’imprenditore a
reperire il denaro, a causa
delle limitazioni imposte
sulla circolazione per il conte-
nimento dell’emergenza epi-
demiologica del Covid-19. Le
indagini hanno portato alla
luce i gravi reati contestati e le
conseguenze derivate dai
comportamenti usurari tenuti
dai due finanziatori che,
approfittando della vulnera-
bilità della vittima dovuta
anche all’età, nonché delle
sue precarie condizioni eco-
nomiche e di salute, l’avevano
costretta ad accettare le illeci-
te condizioni imposte per i
prestiti richiesti.

Provvedimenti in seguito alle indagini dirette dal PM del pool della Procura

Vittima di usura: 2 arresti a Roma
La vittima un imprenditore edile, disperato per non riuscire più a far fronte ad alcuni prestiti concessigli a tassi usurari

Ricorre oggi il 40° anniver-
sario dell’attentato, ad
opera di un commando
terrorista dei Nar, in cui
persero la vita il Vice
Brigadiere di P.S.
Francesco Evangelista,
conosciuto da molti con il
nome di “Serpico”, ed,
anni dopo, a seguito delle
ferite riportate, il Vice
Brigadiere di P.S. Antonio
Manfreda. La mattina del
28 maggio 1980, quattro
terroristi “neri” dei NAR
tesero un agguato ad

Evangelista di fronte al
Liceo Giulio Cesare.
Nonostante la reazione di
due poliziotti, colleghi
della vittima, “Serpico”
morì raggiunto da sette
colpi. Il Questore di Roma,
Carmine Esposito questa
mattina, alla presenza dei
familiari, ha deposto una
corona d’alloro sulla lapi-
de collocata all’interno del
Commissariato Porta Pia,
dove i predetti prestavano
servizio all’epoca dell’at-
tentato.

Ricordato l’agente “Serpico”
ucciso 40 anni fa dai Nar

Sono stati gli agenti della Polizia di Stato
del Reparto Volanti e del commissariato
Flaminio ad arrestare nella giornata di ieri
un cittadino del Marocco di 32 anni per i
reati di resistenza e lesioni a P.U., nonchè
danneggiamento aggravato ai beni dello
Stato. E’ quasi mezzogiorno, quando i poli-
ziotti si portano in via Flaminia su segnala-
zione di una donna, che aveva chiamato il numero unico di
emergenza in quanto l’ex compagno la minacciava di morte.
Arrivati immediatamente, gli agenti hanno notato un uomo
fuori dall’abitazione segnalata, dove la donna lavora come
domestica, che alla loro vista si è nascosto nella vegetazione
presente e, mentre una pattuglia cercava di farlo uscire, l’altra
entrava in casa per parlare con la donna. La vittima ha riferi-
to ai poliziotti che l’uomo, suo ex compagno, la vessava e

minacciava da tempo, sia presso la sua abi-
tazione che sul luogo di lavoro, tanto da
indurla a sporgere più volte denuncia nei
suoi confronti, presso il commissariato
Ponte Milvio, nelle date del 22 e del 25 mag-
gio. A questo punto gli investigatori faceva-
no uscire allo scoperto l’ex compagno, che
in un primo momento si mostrava calmo,

per poi scagliarsi contro i due poliziotti. Una volta calmato,
l’uomo veniva fatto salire all’interno dell’auto di servizio e, in
un altro impeto di violenza, la danneggiava rendendola inser-
vibile. Una volta accompagnato presso gli uffici di Polizia, il
32enne è stato arrestato per resistenza, lesioni a P.U. e dan-
neggiamento aggravato ai beni dello Stato, mentre i poliziotti
aggrediti si sono portati presso un pronto soccorso dove sono
stati medicati e refertati con 7 gg di prognosi.

Flaminio: danneggiamento, resistenza e lesioni
a pubblico ufficiale: arrestato 32enne marocchino 

“Non avessimo chiesto la con-
vocazione in Commissione
Rifiuti del presidente di Lazio
Ambiente Daniele Fortini nel-
l’ambito delle audizioni rela-
tive all’aggiornamento del
Piano regionale rifiuti, oggi,
né noi, né i cittadini del Lazio
saremmo a conoscenza del-

l’intenzione della Giunta di
realizzare due impianti desti-
nati ad accogliere 250 mila
tonnellate annue ognuno di
rifiuti indifferenziati prove-
nienti da tritovagliatura e
scarti di TMB: una parte desti-
nata alla produzione di CSS, e
quindi a incenerimento, e

un'altra, ancora carica di rifiu-
to umido, che servirà alla pro-
duzione di metano. E se uno
dei due impianti sarà ubicato
a Colleferro nell’ambito della
riqualificazione del com-
pound preesistente, è singola-
re che dell’altro impianto, mai
stato citato e finanche ipotiz-
zato dal Piano regionale, si sia
venuti a sapere soltanto ieri.
Senza che peraltro ancora si
conosca il luogo dove ubicar-
lo”. Così Gaia Pernarella, con-
sigliere regionale del
Movimento 5 Stelle e membro

della Commissione rifiuti
regionale. “E questa non è
l’unica singolarità – aggiunge
Pernarella -. E’ evidente dalle
dichiarazioni del Presidente
di Lazio Ambiente sulle ton-
nellate di rifiuti indifferenzia-
ti che accoglierà Colleferro,
riteniamo con il parere con-
trario di tutti i cittadini resi-
denti, come emergano incon-
gruenze palesi rispetto allo
studio preliminare effettuato
sul compound ma che è servi-
to per stilare il piano. Due
sono probabilmente dunque

le cose: o la Direzione
Regionale Rifiuti non è stata
in grado di leggere e com-
prendere la documentazione
offerta da Lazio Ambiente o
questa ha fornito indicazioni
errate. In ogni caso un pastic-
cio che non cambia la nostra
opinione e tutto il nostro scet-
ticismo sull’operazione che
da ieri si arricchisce di nuovi
elementi: la Regione ha in
mente di realizzare due mega
raccoglitori di rifiuti che pro-
babilmente saranno anche
economicamente appetibili

per quei privati che decide-
ranno di investirvi ma che
rappresentano l'ennesima
sconfitta per il settore pubbli-
co che ancora una volta non
sembra essere capace di pro-
porre un’impiantistica alter-
nativa, forse meno redditizia,
ma innovativa e futuribile. E
questo al di là di quanto
dichiara il venditore di turno
quando minimizza i rifiuti
destinati allo smaltimento e
afferma che il compound di
Colleferro, operativo dal
2023, sarà ecologico”.

Piano Rifiuti Regionali Lazio, 
Pernarella (M5S): “E’ un pasticcio” 



laVocevenerdì 29 maggio 202010 • Roma

Presso il Padiglione Busi
dell’Azienda Ospedaliera
“San Camillo-Forlanini” di
Roma, si è svolta mercoledì 27
maggio la conferenza di pre-
sentazione del progetto “San
Camillo risponde”, ideato
dall’Azienda ospedaliera “San
Camillo-Forlanini”, anche con
il contributo de “Il Tulipano
Bianco Aps”. All’iniziativa
hanno preso parte Fabrizio
d'Alba, Direttore generale
dell’Azienda San Camillo-
Forlanini, Francesco Giordani,
Presidente dell’associazione di
promozione sociale “Il
Tulipano Bianco”, Pierluigi
Bartoletti della Fimmg, e
Roberto Bonfili dell’Ordine
dei Medici di Roma. Un servi-
zio per la presa in carico
durante la fase post emergen-
za Covid di nuovi pazienti con
patologie potenzialmente “a
rischio”, in cui parallelamente
alla progressiva riattivazione
delle attività programmate, è
necessario creare le condizioni
per entrare in contatto con gli
specialisti e, al bisogno essere
visitati. E’ questo l’ambito in
cui l’Azienda San Camillo -
Forlanini ha deciso di avviare
il servizio telefonico “San
Camillo Risponde” - 06
58703019 per creare un contat-
to diretto tra gli specialisti e
tutti quei pazienti per i quali
un ritardo diagnostico può
innescare o aggravare una
patologia che necessita la
presa in carico rapida. Un ser-
vizio di consulenza telefonico
attivo per pazienti - e per i loro
medici curanti - che non rien-
trano nelle categorie U e B ma
che hanno necessità di contat-
to con uno specialista. Un ser-
vizio che prevede sportelli
telefonici specialistici aperti
due ore al giorno secondo il
calendario reso disponibile

dalle Unità operative. Per faci-
litare l’accesso al servizio dal
12 maggio è attivo dal lunedì
al venerdì con orario dalle 8
alle 17.00 il numero 06
58703019. Un servizio di carat-
tere generale per orientare
l’utenza sulle modalità d’ac-
cesso al “San Camillo
Risponde”, dove un operatore
interno fornirà contatti telefo-
nici, indirizzi mail ed orari
delle differenti Unità
Operative i cui riferimenti

saranno reperibili nell’apposi-
ta sezione del sito aziendale
www.scamilloforlanini.rm.it.
“Per questo progetto, mai rea-
lizzato prima al San Camillo -
ha spiegato il Dg d’Alba -
abbiamo potuto contare sul
sostegno de Il Tulipano
Bianco. Un’associazione di
promozione sociale che ha
scelto coraggiosamente di con-
dividere la “mission”
dell’Ospedale ed investire una
parte dei contributi volontari

dei cittadini versati attraverso
il 5 per mille a sostegno della
campagna di comunicazione e
diffusione di questo servizio.
Una collaborazione preziosa
che conferma la validità del
rapporto pubblico/privato
quando questa sinergia va
nella direzione di dare rispo-
ste concrete ai bisogni dei cit-
tadini”. Mentre il presidente
Giordani ha commentato: “Il
San Camillo Risponde” è un
servizio utile, che punta a
riportare all’ospedale romano
tanti cittadini dopo l’emergen-
za Covid 19. Ci tengo a ringra-
ziare tutti i presenti e, in parti-
colare, Fabrizio d’Alba, per
aver permesso questa sinergia
e questa collaborazione, pro-
ceduta in tempi rapidi e con-
creti al fine di consegnare alla
comunità un servizio efficien-
te e che consentirà agli utenti
di credere ancora di più in una
sanità sicura, efficace e che
tutela realmente il diritto alla
salute”.

Conferenza di presentazione presso il Padiglione Busi dell’Azienda Ospedaliera

Presentato il servizio telefonico ‘San Camillo Risponde’
Un servizio per la presa in carico durante la fase post emergenza
Covid di nuovi pazienti con patologie potenzialmente “a rischio”

Il presidente della Regione Lazio Nicola
Zingaretti accompagnato dall’assessore alla
Sanità e Integrazione Socio Sanitaria Alessio
D’Amato hanno visitato il Policlinico
Universitario A. Gemelli IRCCS per ringrazia-
re medici, infermieri e personale sanitario
impegnati nell’emergenza sanitaria contro
Covid-19. Il presidente e l’assessore sono stati
accolti dal presidente della Fondazione
Policlinico Universitario Agostino Gemelli
IRCCS Giovanni Raimondi, dal direttore gene-
rale Marco Elefanti e dal direttore sanitario
Andrea Cambieri. Presente alla visita una
nutrita rappresentanza dell’Unità di Crisi
Covid -19 del Gemelli, che tutti i giorni si è riu-

nita nell’Aula Brasca del Policlinico dall’inizio
dell’emergenza. Al termine degli interventi
una delegazione della Regione Lazio si è trasfe-
rita con l’Assessore Alessio D’Amato presso il
Columbus Covid 2 Hospital prima del conge-
do.

Zingaretti in visita al “Gemelli”:
ringraziamenti ai sanitari

“Piano spiagge: se il progetto dei 5 stelle prenderà forma
non ci sarà speranza per l’estate romana. La Lega si schiera
per dire un chiaro e tondo “no” alla pedonalizzazione, la
chiusura del litorale è una fesseria che danneggerebbe tutti,
turisti e abitanti di Ostia. Chiudere dalla rotatoria di via
Cristoforo Colombo al lungomare Sangallo, dove verrà rea-
lizzata anche la solita immancabile ciclabile, è un errore. Un
progetto ammazza-estate che manca di visione e sensibilità
per il territorio” - lo dichiarano in una nota il consigliere
capitolino Davide Bordoni e la consigliera del X Municipio
di Ostia Monica Picca, della Lega per Salvini Premier.
“Sbaglia chi pensa che gli accessi al mare si possano control-
lare o fermare in questo modo - continuano i consiglieri
della Lega -. L’intera operazione è basata sulla speranza che
l’affluenza sarà dirottata sui fantomatici eventi culturali del-
l’estate romana. La situazione richiede capacità di governo
del territorio che vanno ben oltre da quanto messo in campo
finora”, concludono. Sul punto da registrare la presa di
posizione anche di Fratelli d’Italia: “Siamo esterrefatti da
quello che abbiamo appreso in conferenza stampa sulla sta-
gione balneare di Roma 2020. Rifiutando ogni confronto con
le opposizioni la sindaca di Roma e la presidente Di Pillo,
alla presenza del factotum Ferrara, hanno annunciato l’in-
tenzione di pedonalizzare un tratto molto lungo del
Lungomare, dalla rotonda all’altezza di via Sangallo, senza
però spiegare nel dettaglio quale sarà il piano alternativo
della viabilità e come si recupereranno i parcheggi che
andranno persi. In più l’entità dei rinforzi della Polizia
Locale dal centro dovrà essere sicuramente molto ingente
per controllare la situazione e date le ultime decisioni in
merito alle assunzioni dubitiamo della affidabilità del
Campidoglio. Si rischierà così di isolare parte di Ostia e con
l’arrivo dei chioschi ananas si darà il definitivo colpo di gra-
zia al commercio locale” - lo dichiarano in una nota con-
giunta il capogruppo in Assemblea Capitolina di Fdi
Andrea De Priamo e la consigliera Fdi del X Municipio
Mariacristina Masi. “Altro che rivoluzione gentile - conti-
nua la nota - è il ko definitivo per il Litorale di Roma, che la
Raggi vede come serbatoio di consensi, ma su cui non inve-
ste per favorirne lo sviluppo. Continueremo a incalzare per
ottenere qualche chiarimento - aggiungono - secondo noi ci
sono seri problemi di sicurezza stradale che dovranno esse-
re affrontati e su cui siamo pronti a presentare un esposto.
Siamo molto preoccupati anche per le ripercussioni sul traf-
fico interno e non abbiamo intenzione di lasciare che Ostia
diventi un inferno”.

Lega e FdI: ‘Ad Ostia con
il “Piano spiagge” firmato 
dal M5S  e la pedonalizzazione,
non ci sarà speranza per l’estate’

“L’ordinanza firmata dal presiden-
te Zingaretti consente la ripresa di
molte attività che erano ancora
ferme (dalle strutture termali ai cir-
coli ricreativi) e rende pubbliche le
linee guida di molte strutture che
riapriranno nei prossimi giorni,
come i campeggi, i noleggiatori di
auto e altre attrezzature, i parchi
tematici e di divertimento e i centri
benessere, solo per fare alcuni
esempi”. Così l’assessore della
Regione Lazio allo Sviluppo
Economico, Commercio e
Artigianato, Ricerca, Start-up e

Innovazione della Regione Lazio,
Paolo Orneli. “Facciamo quindi un
altro importante passo avanti verso
una piena ripartenza delle attività
nel nostro territorio. Una ripartenza
che deve però essere sempre
accompagnata dalla cautela e dal-
l’attenzione massima che ha con-
traddistinto - sottolinea - i compor-
tamenti in tutti questi mesi.
Continuiamo a seguire i principi di
prudenza e responsabilità indivi-
duale indispensabili per proteggere
la salute di tutti e le cose potranno
solo andare bene”.

Orneli (Regione Lazio): 
“Via libera ad altre attività”
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Dal 29 maggio nel Lazio sema-
foro verde nel Lazio per gli sta-
bilimenti termali e i centri per il
benessere fisico, e ancora via
libera alle guide turistiche. Lo
prevede la nuova ordinanza fir-
mata dal presidente della
Regione Lazio Nicola
Zingaretti. “Ferme restando le
attività previste dal cerimoniale
di Stato in occasione della Festa
della Repubblica, sono consen-
tite, per quella data, ulteriori
iniziative di celebrazione che
devono attenersi all’accessibili-
tà massima ed alle modalità
organizzative di cui all’art. 1,
comma 1, lett. m), del decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri del 17 maggio 2020
nonché a tutte le disposizioni
generali per il contenimento del
contagio” si legge. “A decorre-
re dal 3 giugno 2020 sono inol-
tre consentiti: fermo restando la
sospensione delle attività delle
Istituzioni di alta formazione
artistica musicale e coreutica
stabilito dal decreto del
Presidente del Consiglio dei
ministri del 17 maggio 2020 è
consentita l’attività corsistica

individuale e collettiva (a titolo
esemplificativo e non esausti-
vo: scuole di musica, di danza,
di pittura, di fotografia, di tea-
tro, di lingue straniere).
L’attività di formazione profes-
sionale, per la parte pratica e di
stage/tirocinio; l’attività dei
centri ricreativi e culturali” il
documento stabilisce che “a
decorrere dal 15 giugno 2020
sono inoltre consentite le attivi-
tà dei centri estivi per minori e
dei centri anziani. È inoltre con-
sentito, per le attività ancora

sospese, l’accesso alle strutture
e agli spazi aziendali esclusiva-
mente al personale impegnato
in attività di allestimento,
manutenzione, ristrutturazio-
ne, montaggio, pulizia e sanifi-
cazione, nonché a operatori
economici ai quali sono com-
missionate tali attività finaliz-
zate alla predisposizione delle
misure di prevenzione e conte-
nimento del contagio prope-
deutiche a successive disposi-
zioni di apertura”. E ancora
“per la migliore gestione sani-

taria del patrimonio zootecni-
co, per la selezione biologica,
per la tutela delle produzioni
zoo-agro-forestali è consentita
la caccia di selezione alla specie
cinghiale (Sus scrofa) per pre-
venire e contenere i danni alle
colture agricole anche proro-
gando i Piani di abbattimento
già approvati per la stagione
2019/2020, nei limiti del nume-
ro di capi previsti nei Piani
stessi e sino ad approvazione
dei nuovi Piani per la stagione
2020/2021”.

Nuova ordinanza firmata dal presidente della Regione Nicola Zingaretti

Lazio: da oggi ok a stabilimenti termali
Disco verde anche per i centri per il benessere fisico e alle guide turistiche

“Il via libera del Consiglio
Regionale alla possibilità di
fare vendite promozionali
anche nei trenta giorni che pre-
cedono l’inizio dei saldi estivi,
che inizieranno il 1° agosto, è
una notizia di grande impor-
tanza per il settore commercio
della nostra Regione” - così
l’assessore della Regione Lazio
allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato, Ricerca, Start-up e Innovazione della
Regione Lazio, Paolo Orneli. “Si tratta di una decisione che per-
metterà di far ripartire gli acquisti in questo momento di grande
difficoltà per gli esercenti e che li aiuterà a smaltire le scorte di
magazzino che hanno accumulato in questi mesi di stop forzato
dell’attività. Voglio ringraziare le forze politiche del Consiglio
Regionale che - spiega - si sono mosse tutte insieme e hanno
approvato all’unanimità, sia in Commissione sia in Aula, questo
provvedimento fondamentale per favorire la ripresa delle attivi-
tà commerciali del nostro territorio”.

“Giudico positivamente la modifica
al Testo Unico del commercio appro-
vata oggi all’unanimità in Consiglio
regionale, che consente ai commer-
cianti di derogare al divieto di pro-
muovere vendite promozionali nei
30 giorni precedenti l’inizio dei saldi
estivi, quest’anno previsti dal 1 ago-
sto.  Inoltre, questa deroga potrà
essere estesa a tutto il 2020 qualora il
Governo decidesse di prorogare la
durata dell’emergenza da Covid-19”
- così in una nota Giuseppe Simeone,
capogruppo di Forza Italia al
Consiglio regionale del Lazio e pre-
sidente della commissione Sanità,
politiche sociali, integrazione socio-

sanitaria e welfare. “Nel corso del
dibattito in aula sono intervenuto
per sottoscrivere il testo ritenendo
opportuno adottare una misura stra-
ordinaria che vada incontro alle esi-
genze sia dei commercianti che dei
consumatori, in questo periodo
ancora caratterizzato dalle pesanti
ripercussioni dell’emergenza Covid
sul fronte economico” - ha spiegato.
“Da un lato vi sono i problemi degli
esercenti legati al lungo stop che ha
provocato mancati ricavi e perdite
sensibili di fatturato a fronte di costi
fissi dei locali rimasti invariati, dal-
l’altro occorre constatare una dimi-
nuzione della capacità di spesa dei

cittadini che devono fare i conti con
cassa integrazione e perdita di posti
di lavoro. Per queste motivazioni è
impensabile riaprire le attività senza
prevedere sconti ad hoc e ritengo sia
stato giusto eliminare il divieto alle
vendite promozionali prima dei
saldi estivi. Ripeto, questo provvedi-
mento è diretto a fronteggiare la crisi
del sistema economico e a favorire la
ripresa delle attività commerciali e
degli acquisti da parte dei consuma-
tori. In un momento eccezionale
occorre prevedere atti straordinari
come quello che diventerà fruibile
già dal 29 maggio” - conclude
Simeone. 

Coronavirus, Simeone (FI): Lazio, bene la legge sui saldi

Orneli: “Legge saldi
segnale importante per
far ripartire gli acquisti”

“Il Consiglio regionale ha approvato
all’unanimità una mozione presen-
tata dal gruppo Fratelli d’Italia dove
si impegna il Presidente Zingaretti e
la Giunta regionale a porre in essere
tutte le azioni necessarie a indivi-
duare un percorso che preveda la
internalizzazione del personale
infermieristico e OSS delle
Cooperative in servizio presso le
aziende sanitarie pubbliche che
fanno capo al servizio sanitario della
Regione Lazio, attraverso procedure
ad evidenza pubblica e una volta
espletate ed esaurite  quelle già in
vigore (vedi la graduatoria del-
l’azienda ospedaliera
Sant’Andrea).” Lo rende noto il con-
sigliere regionale di FDI
Massimiliano Maselli, primo firma-
tario della mozione.   “Durante
l’emergenza Covid-19 il personale
infermieristico e OSS delle

Cooperative  impegnato presso le
aziende ospedaliere Policlinico
Umberto I e Policlinico Tor Vergata,

come in altre aziende sanitarie pub-
bliche, ha svolto un lavoro straordi-
nario.  Considerato che dal Governo

nazionale e dalla UE dovrebbero
arrivare risorse da impegnare in
campo sanitario, la stabilizzazione

di tale personale rappresenta una
grande opportunità. Sono operatori
che da anni (in taluni casi si parla
anche di più di 20 anni) prestano
servizio in modo precario ma che
hanno maturato sul campo esperien-
za, professionalità e conoscenza dei
luoghi di lavoro e che quindi vanno
considerati un patrimonio del siste-
ma sanitario regionale, una risorsa
da tutelare. Valutato che la situazio-
ne emergenziale dovuta al Covid-19
ha messo drammaticamente in evi-
denza quanto sia importante avere
all’interno delle strutture ospedalie-
re personale che sia già formato, si
ritiene opportuno provvedere alla
internalizzazione di tali operatori
sanitari attraverso procedure ad evi-
denza pubblica una volta espletate e
soddisfatte  le graduatorie che sono
in essere, come previsto anche dalla
legge regionale n.4 del 2017”.

Consiglio Lazio: ok mozione FdI 
sulla stabilizzazione dei sanitari



“La sindaca Raggi anziché pen-
sare alla sua ricandidatura si
concentri di più sui tanti pro-
blemi che i cittadini romani
devono affrontare ogni giorno.
Uno di questi è la mancata con-
segna dei buoni spesa a tutti
quelle persone, e sono tante, che ne hanno
fatto richiesta” - lo dichiarano in una nota il
capogruppo in Campidoglio di FdI Andrea
De Priamo e Franco Federici, consigliere nel
Municipio VIII. “Sarebbe doveroso riaprire
l’avviso pubblico - continuano da FdI - e tro-
vare ulteriori fondi. Per non parlare dei pac-
chi alimentari che sono stati distribuiti ai

municipi a macchia di leopardo,
senza adeguati criteri, tanto è
vero che sono tante le famiglie
bisognose che non hanno rice-
vuto alcunché. La presa in consi-
derazione in modo arbitrario
delle richieste pervenute al

Comune di Roma sta alimentando l’idea che
a Roma ci siano cittadini di serie A ed altri
di B. e questo è inammissibile”. In particolar
modo, denunciano “nel Municipio VIII trop-
pe famiglie sono rimaste escluse dagli inter-
venti di assistenza. Ci sono persone che
sono in grave difficoltà, la Raggi e la sua
Giunta si attivino” - concludono.

Assessori ambiente
Municipi Pd: Raggi
riapra aree giochi

Ama: raccolte 17mila tonnellate
di indifferenziata in 1 settimana
“Igiene urbana, attività svolte con regolarità su tutto il territorio comunale”
“Le attività di igiene urbana,
compresa la raccolta dei rifiuti,
anche attualmente sono svolte
con regolarità su tutto il terri-
torio comunale. Solo nel corso
dell’ultima settimana (lunedì
18 - domenica 24 maggio), ope-
ratori e mezzi aziendali hanno
raccolto e avviato a trattamen-
to oltre 17.100 tonnellate di
rifiuti indifferenziati. Rispetto
alla settimana precedente,
sono state ben 360 in più le
tonnellate di indifferenziato
raccolte e avviate a trattamen-
to”. Lo comunica Ama S.p.A.
in una nota, anche in riferi-
mento ad alcune notizie stam-
pa. L’azienda spiega, ancora,
che “è massima anche l’atten-
zione sul versante della raccol-
ta differenziata sul territorio.
In concomitanza con l’avvio
della Fase 2, è stata ad esempio
estesa da 5 a 12 ore non stop la
presenza quotidiana sul terri-
torio di 30 delle 32 piazzole
attrezzate multi-frazione per la
raccolta differenziata dislocate
in I municipio - aggiunge Ama
-. Il nuovo orario, dalle 7 alle
19 tutti i giorni dal lunedì al

sabato, oltre a permettere una
maggiore flessibilità nei confe-
rimenti da parte dei residenti e
limitare quindi gli assembra-
menti davanti alle postazioni,
ha anche l’obiettivo di intercet-
tare maggiori quantitativi di
materiali da avviare a riciclo e
assicurare standard di decoro
sempre più elevati. Le piazzole
sono tutte presidiate da opera-
tori ecologici che orientano ai

corretti conferimenti gli uten-
ti”. “Purtroppo, subito dopo
l’avvio della Fase 2, stiamo
riscontrando - dichiara
l’Amministratore Unico di
Ama, Stefano Zaghis - l’accen-
tuarsi di conferimenti scorretti,
soprattutto ingombranti e sac-
chetti di rifiuti, oltre a imbal-
laggi, in prossimità di casso-
netti stradali fruibili e puliti. I
nostri tecnici monitorano h24 il

territorio, in particolare
gestendo e programmando i
servizi dedicati alle utenze
commerciali che, con modalità
del tutto nuove, stanno ripren-
dendo progressivamente la
propria attività. Invito tutti a
non abbandonare nessun
oggetto sul suolo pubblico e a
prestare attenzione alle basila-
ri regole per mantenere il
decoro cittadino”.

Gli assessori all’ambiente delle Giunte municipali capitoline di
Centrosinistra hanno lanciato  una petizione congiunta per chie-
dere alla sindaca di Roma Virginia Raggi di riaprire le aree gioco
per i piccoli romani. “Non siamo noi a doverle raccontare cosa è
stato l’isolamento da Covid per i bambini ma forse le dobbiamo
descrivere lo scenario che
avremo davanti a noi
quando finiranno anche le
lezioni scolastiche a distan-
za” - scrivono nella petizio-
ne Anna Vincenzoni del
Municipio I Centro,
Rosario Fabiano del
Municipio II, Francesco
Pieroni del Municipio III e
Michele Centorrino del
Municipio VIII. Uno scena-
rio che, spiegano gli asses-
sori “vede un ulteriore
distacco dei bambini dal loro quotidiano e dalle loro amicizie,
un quotidiano fatto di piccole cose e di piccoli mondi all’interno
dei quali centrale è il ruolo dei giardini di quartiere. Parliamo di
piccole realtà dove al centro ci sono le altalene, gli scivoli e le
prime amicizie, parliamo di realtà raggiungibili dai genitori e
dai nonni facilmente senza doversi spostare in auto per arrivare
alle grandi ville storiche cittadine”. Ecco, tutto questo ricordano
i mini-assessori “a Roma non è ancora possibile essendo queste
aree ludiche interdette sulla base di una Sua Ordinanza. Roma e
i suoi figli non possono attendere oltre. Ed per questo che Le
scriviamo e Le chiediamo di predisporre quanto prima un piano
di intervento per l’igienizzazione e restituire finalmente le aree
gioco ai bambini” - concludono.

FdI: ‘La Raggi deve riaprire il bando dei buoni spesa 
e controllare che pacchi siano consegnati con criterio’

“La Giunta Raggi, invece di evitare il licenzia-
mento di 270 lavoratrici e lavoratori legati ad
Ama, invece di preoccuparsi di oltre 5000 per-
sone lasciate senza nulla da Roma Multiservizi
e dalle aziende degli appalti mense, attacca le
forze sindacali che li rappresentano. Roma è in
un quadro drammatico. La sindaca avrebbe
dovuto da marzo chiedere a tutte le rappresen-
tanze economiche e sociali di collaborare per la
ricostruzione della città. Invece, continua a
negare dialogo e prova a delegittimare gli
interlocutori per nascondere i problemi. A
Roma è necessaria una svolta” - così in una
nota Stefano Fassina, consigliere di Sinistra per
Roma e promotore di Roma Ventuno.

Fassina (SxR): “La Giunta Raggi 
attacca i sindacati, serve una svolta”
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Il comitato dei cittadini della stazione
Tiburtina ha chiesto un incontro urgente con la
sindaca di Roma Virginia Raggi per chiedere
un presidio di servizi pubblici sul piazzale Est
della stazione. “Non possiamo accettare che il
Comune si sia ritirato dal piazzale Est della
stazione Tiburtina togliendo i capolinea Atac,
unico servizio presente, lasciando la zona in
mano agli accampati - scrive il comitato in una
nota -. Ancor più inaccettabile che Ferrovie
dello Stato abbia chiuso quell’accesso della sta-
zione. Chiediamo alla sindaca un’inversione di
rotta - sottolineano - riprendendo in mano
l’area e spostandoci tutti i servizi possibili,
come i taxi, perché in un Comune serio zone
franche non possono essere accettate” - conclu-
dono.

Stazione Tiburtina: il comitato dei cittadini  ha chiesto un incontro con
la Raggi  per chiedere un presidio di servizi pubblici anche sul piazzale Est

Virginia Raggi a casa di Di
Battista: “Un’amica coraggiosa”
Una foto su
Instagram: la sin-
daca di Roma
Virginia Raggi a
casa di Alessandro
Di Battista, ex
deputato e aspiran-
te leader del
Movimento 5 stelle.
Lo stesso Di
Battista ha postato
sul social network un’immagine molto domestica di una chiac-
chierata tra amici, con tanto di mascherine, anche se non indos-
sate. “Una serata con un’amica speciale e coraggiosa!” - il com-
mento di Di Battista al post. Nei giorni scorsi Virginia Raggi
aveva incontrato anche il ministro degli Esteri ed altro big del
Movimento, Luigi Di Maio.
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“Dopo la sospensione nel
mese di aprile 2020 dovuta
all’emergenza sanitaria in
corso, le indagini sulla fiducia
di consumatori e imprese tor-
nano ad essere effettuate nel
mese di maggio 2020. Le stime
effettuate con i dati raccolti a
maggio 2020 indicano livelli
storicamente bassi dell’indice
del clima di fiducia dei consu-
matori (94,3) e dell’indice
composito del clima di fiducia
delle imprese (51,1). Il con-
fronto dei dati di maggio con
quelli relativi a marzo segnala
flessioni per tutte le compo-
nenti del clima di fiducia dei
consumatori; la diminuzione è
marcata per il clima economi-
co e corrente mentre il clima
personale e quello futuro regi-
strano diminuzioni contenute.
Il clima economico passa da
94,4 a 71,9, il clima personale
cala da 102,4 a 100,9, il clima
corrente cade da 104,8 a 95,0 e
il clima futuro decresce solo
lievemente, passando da 93,3

a 93,1. Con riferimento alle
imprese, le stime degli indici
evidenziano una caduta della
fiducia, rispetto a marzo 2020,
nel settore dei servizi di mer-
cato (l’indice passa da 75,7 a
38,8), del commercio al detta-
glio (da 95,6 a 67,8) e delle
costruzioni (da 139,0 a 108,4).
Nella manifattura, l’indice di

fiducia registra una flessione
relativamente più contenuta,
passando da 87,2 a 71,2, man-
tenendosi comunque su livelli
storicamente bassi. Per quanto
attiene alle componenti del-
l’indice di fiducia, nell’indu-
stria manifatturiera peggiora-
no, rispetto a marzo 2020, i
giudizi sugli ordini mentre le

scorte di prodotti finiti sono
giudicate in accumulo; le atte-
se di produzione subiscono
un’ulteriore diminuzione. Per
le costruzioni, la flessione del-
l’indice è causata da un forte
peggioramento dei giudizi
sugli ordini; relativamente più
contenuto il calo delle aspetta-
tive sull’occupazione presso
l’impresa.  Nei servizi di mer-
cato, il calo dell’indice rispetto
a marzo 2020 è determinato da
giudizi, sia sugli ordini sia sul-
l’andamento generale del-
l’azienda, in forte peggiora-
mento; si segnala invece un
miglioramento delle aspettati-
ve sugli ordini, che tuttavia
rimangono su livelli storica-
mente bassi. Con riferimento
al commercio al dettaglio,
crollano i giudizi sulle vendite
e le scorte di magazzino sono
giudicate in forte accumulo. Si
registra un calo contenuto
delle aspettative sulle vendite,
dopo la caduta subita lo scorso
marzo”.

Nuova analisi dell’Istat che registra livelli storicamente bassi

Famiglie ed imprese, crolla il clima di fiducia
“Il confronto dei dati di maggio con quelli relativi a marzo segnala 
flessioni per tutte le componenti del clima di fiducia dei consumatori”

“La ricorrenza della strage
di piazza della Loggia,
compiuta da terroristi neo-
fascisti, viene celebrata
quest’anno dalla città di
Brescia, incamminata sulla
strada della ripresa civile,
economica, sociale dopo
che l’emergenza sanitaria
causata dal Covid 19 ha
assunto tra la sua gente le
dimensioni di una immane
tragedia. Brescia ha rispo-
sto, ora come 46 anni fa,
con coraggio, con dignità,
con la solidarietà di cui la
sua comunità è capace.
L’unità con la quale i bre-
sciani reagirono all’attenta-
to terroristico del 1974 fu
decisiva per spezzare la
catena eversiva che, attra-
verso una scia di sangue e
di morti innocenti lunga
diversi anni, intendeva
minare le fondamenta
popolari della democrazia e
colpire i principi costituzio-
nali. L’impegno e la solidità
democratica di Brescia sono
divenuti una testimonianza
per l’intero Paese, e il presi-
dio della memoria, coltiva-
to dai familiari delle vitti-
me, dalle istituzioni locali,
dalle formazioni sociali
costituisce tuttora un valo-
re quanto mai prezioso e un
bene comune, a disposizio-
ne anzitutto delle genera-
zioni più giovani”. Lo sot-
tolinea il Presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella. “Riprendere il
cammino dopo la sofferen-
za, il dolore, il lutto è sem-

pre faticoso. Ancor più sen-
tiamo il bisogno di una
comunità partecipe quando
non abbiamo da soli le
forze per superare un’av-
versità. Insieme è possibile
- assicura il Capo dello
Stato -. Dopo la bomba del
28 maggio non è stato facile
giungere alla verità e com-
pletare il percorso della
giustizia. Oggi esprimiamo
riconoscenza agli uomini
dello Stato che hanno con-
tribuito a svelare le respon-
sabilità e ricostruire il piano
eversivo in cui l’attentato
era inserito. Insieme a loro,
ringraziamo quanti hanno
tenuto sempre viva la
domanda di giustizia. Ai
familiari di chi fu ucciso, ai
tanti feriti, agli amici e ai
compagni di lavoro la
Repubblica rinnova il senti-
mento più intenso di vici-
nanza e solidarietà. Il lega-
me di Brescia con la demo-
crazia, con la storia e lo svi-
luppo del nostro Paese, si
manifesta sempre più
saldo”.

“Dopo gli insulti e l’ammissione ‘Salvini
ha ragione ma va attaccato’, oggi La
Verità pubblica altre incredibili intercet-
tazioni, che svelano la natura di alcune
iniziative dei magistrati contro il sotto-
scritto. Emergono le trame di Giovanni
Legnini, vicepresidente del Csm e sotto-
segretario di due governi a guida Pd,
per far intervenire il Consiglio
Superiore della Magistratura a supporto
delle indagini sullo sbarco degli immi-
grati dalla nave Diciotti. In quell’occa-
sione, da quanto ricostruisce La Verità,
quattro consiglieri del Csm (tra cui Luca
Palamara che mi definiva ‘merda’) invo-

cavano l’intervento del Csm - così come
ordinato da Legnini - per difendere
‘l’indipendenza della magistratura’ che
io avrei messo in pericolo. Un attimo
dopo, Legnini rispondeva pubblica-
mente che l’unico obiettivo era assicura-

re ‘l’indipendenza della magistratura’,
confezionando il messaggio (immedia-
tamente rilanciato dal sito di
Repubblica) di una magistratura al di
sopra delle parti e preoccupata perché il
ministro Salvini osava difendere l’Italia
e pretendeva di bloccare gli sbarchi
rifiutando l’accusa di essere un seque-
stratore. Sono sicuro che il Capo dello
Stato non resterà indifferente: ne va
della credibilità dell’intera Magistratura
italiana, la situazione è ormai intollera-
bile e occorrono interventi drastici, rapi-
di e risolutivi, per il bene del Paese” - lo
dice il leader della Lega Matteo Salvini.

Salvini dopo le nuove intercettazioni: 
“Sicuro Mattarella si farà sentire”

Mattarella e la strage
di Piazza della Loggia:
“Brescia ha risposto
come 46 anni fa”

“Se la comunità scientifica
dice che non ci sono passapor-
ti (sanitari), non ci sono passa-
porti”. Così il ministro agli
Affari regionali Francesco
Boccia nel corso di un’audi-
zione davanti alla
Commissione parlamentare
per l’attuazione del federali-
smo fiscale. Richiamando l’ar-
ticolo 120 della Costituzione,
il ministro ha ricordato che
“una regione non può adotta-
re provvedimenti che ostacoli-
no la libera circolazione di
persone o cose”. “Nei prossi-

mi giorni, nelle prossime ore,
l’ultimo clic tra i tanti interrut-
tori che riporterà il paese a
muoversi dovrà essere quello

del buon senso, perché se
tutte le Regioni ripartono,
ripartono senza distinzione
sul profilo dei cittadini resi-

denti in una regione o in
un’altra, se le autorità sanita-
rie e il Governo deciderano
che paese è pronto per la
ripartenza. La distinzione tra
cittadini che arrivano da una
città o a un’altra non è previ-
sta dalla Costituzione, e se
siamo tutti sani ci muoviamo
come abbimo sempre fatto.
Diverso - ha aggiunto Boccia -
è prevedere una fase di qua-
rantena: ma non siamo in
quella condizione, e anche in
quel caso ci vuole un accordo
tra tutte le Regioni”.

Il Ministro Boccia (Affari Regionali): 
“Il passaporto sanitario è incostituzionale”



“Ucciso barbaramente, rappresentava ciò che i brigatisti negavano e volevano cancellare” 
Il Quirinale omaggia Walter Tobagi,
40 anni fa l’omicidio del giornalista

“Vedo la classe politica, non parlo di
Governo, molto concentrata sull’emer-
genza ma con zero visione e zero stra-
tegia su dove dobbiamo andare.
Questo mi preoccupa molto” - lo ha
detto il presidente di Confindustria e
Fiera Milano, Carlo Bonomi, nel corso
di un incontro organizzato dalla
Fondazione Fiera Milano. “Ci sono dei
nodi fondamentali - ha aggiunto
Bonomi - che dobbiamo affrontare
oggi. Penso all’automotive, al fisco,
che deve essere una leva di competiti-

vità e non solo come stru-
mento per il gettito, e il
lavoro. Penso anche alle
infrastrtutture e le grandi
opere e il mondo dell’accia-
io”. “Vedo una politica - ha
concluso - che ha delle posi-
zioni diverse anche all'inter-
no degli stessi partiti e quin-
di diventa tutto difficile e
complicato. Abbiamo, quindi, una
serie di questioni da affrontare scevri
dagli interessi di parte o dividendi

elettorali”. “La giornata di
ieri - ha detto ancora
Bonomi - ci ha regalato una
speranza ma non illudiamo-
ci. Io non vorrei che ci illu-
dessimo - ha aggiunto - che
questi fondi, abbiamo circa
172 miliardi, arriveranno
domani mattina. Sarà un
percorso lungo per averli e

sarà soggetto a tantissime contrattazio-
ni. Quindi il tema è come prenderemo
quei soldi e come saranno spesi”.

Bonomi (Confindustria): “Classe politica 
con zero visione e zero strategia”

EasyJet sta pianificando di tagliare
fino a 4.500 posti di lavoro, a segui-
to del crollo del trasporto aereo per
la pandemia di Covid-19. Il taglio
rappresenta quasi un terzo (30%)
dei dipendenti totali della compa-
gnia aerea, oggi pari a circa 15mila.
“Anche se torneremo a volare il 15
giugno - ha spiegato il Ceo Johan
Lundgren - prevediamo che la domanda riprenderà a cresce-
re lentamente, tornando ai livelli del 2019 tra circa tre anni.
In questo contesto, stiamo pianificando di ridurre le dimen-
sioni della nostra flotta e ottimizzare la rete e le nostre basi”.

Crollo trasporto aereo:
Easyjet taglierà fino 
al 30% dei dipendenti 

“Walter Tobagi fu ucciso bar-
baramente perché rappresen-
tava ciò che i brigatisti negava-
no e volevano cancellare. Era
un giornalista libero che inda-
gava la realtà oltre gli stereoti-
pi e pregiudizi, e i terroristi
non tolleravano narrazioni
diverse da quelle del loro sche-
matismo ideologico”. A qua-
rant’anni dall'assassinio del
giornalista del Corriere della
sera, Walter Tobagi, avvenuta
a Milano il 28 maggio 1980, il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella ne ricorda il
coraggio e l’autorevolezza
sulle pagine del quotidiano di
via Solferino. “Era un demo-
cratico, un riformatore, e que-
sto risultava insopportabile al
fanatismo estremista” - sottoli-
nea Mattarella ricordando che
“Tobagi è morto giovanissimo.
A trentatré anni aveva già
dimostrato straordinarie capa-
cità, era leader sindacale dei
giornalisti lombardi, aveva al
suo attivo studi, saggi storici,
indagini di carattere sociale e
culturale”. E, ancora ricorda
che “è stato ucciso in quei

mesi, in cui altri uomini dello
Stato, altri eroi civili, cadevano
a Milano e in tutta Italia per

fedeltà a quei principi di con-
vivenza che la Mitologia rivo-
luzionaria, le trame eversive,

le organizzazioni criminali di
diversa natura volevano colpi-
re”. Il Capo dello Stato, che
esprime i “sentimenti di vici-
nanza alla famiglia Tobagi” -
sottolinea che "per il suo gior-
nale Walter Tobagi è più di un
simbolo: è esempio di un gior-
nalismo libero, che non si
piega davanti alla minaccia,
che non rinuncia allo spirito
critico nel raccontare la realtà,
che vive nel pluralismo”.
“Questo giorno di memoria è
importante per il ‘Corriere
della Sera’, che ha avuto in
Tobagi una delle sue firme più
prestigiose, e lo è per tutta la
stampa italiana: la società è
cambiata in questi decenni -
scrive Mattarella - ma la sfida
della libertà, dell’autonomia,
dell'autorevolezza della pro-
fessione giornalistica è sempre
vitale. Il desiderio di scavare
nella realtà per portare alla
luce elementi nascosti, oltre a
essere buon giornalismo, aiuta
anche a trovare semi di spe-
ranza. Di questo - conclude il
presidente - abbiamo biso-
gno”.

Sul lavoro, spiega il direttore per la produzione statistica Istat,
Roberto Monducci, si stima “che in media d’anno l’impatto del
lockdown sia di quasi 2 punti di valore aggiunto e di 2,2 punti
di occupazione, per poco meno di 400 mila occupati. La limita-
zione delle attività produttive fino a tutto aprile determinerebbe
su base annua una riduzione dei consumi del 4,1%, del valore
aggiunto dell’1,9%, con un’impatto sull’occupazione in base
d’anno di circa 385 mila occupati”. Le donne occupate sono pre-
senti in molti settori classificati a medio e ad alto rischio rispet-
to alla possibile esposizione al virus: sulla base della classifica-
zione fornita dall’Inail sui diversi gradi di rischiosità dei settori
in cui si opera, si stima che gli occupati uomini lavorino in set-
tori a basso rischio nel 62,9% dei casi, contro il 37% delle donne.
Viceversa è più alta la quota di lavoratrici che opera in settori a
rischio alto o medio-alto (28% contro 12%)”. A maggio l'indice di
fiducia delle imprese, che misura l’umore del tessuto produttivo
italiano, non solo crolla, scendendo al minimo storico, ma subi-
sce una riduzione che porta a un suo quasi dimezzamento
rispetto ai livelli pre-Covid. Oggi l’Istat stima un indice al 51,1.
Tra gennaio e febbraio l’asticella si collocava oltre un valore pari
a 99. A dicembre scorso faceva ancora meglio, sopra quota 100.
Già a marzo il calo era stato brusco (79,5). Il morale non ha fatto
che abbassarsi, quindi. Anche se non sappiamo cosa sia accadu-
to ad aprile quando l’Istat, proprio a causa delle difficoltà con-
nesse all’emergenza sanitaria, ha dovuto sospendere l’indagine.
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Impatto del lockdown 
sull’occupazione devastante,
persi 400mila posti di lavoro

Gucci e Intesa Sanpaolo proseguono la colla-
borazione avviata durante le prime fasi del-
l’emergenza Covid-19, con la raccolta fondi
We Are All in This Together a favore del
Dipartimento della Protezione Civile, e
annunciano una nuova iniziativa a supporto
delle eccellenze produttive del Made in Italy.
Con il Programma “Sviluppo Filiere”, già
lanciato nel 2015 e oggi rinnovato, Gucci e
Intesa Sanpaolo uniscono le forze per aiutare
le piccole e medie imprese eccellenti delle
filiere produttive a superare l’emergenza e
avviare piani di rilancio e di crescita.  Grazie
alla partnership, le aziende che fanno parte
della filiera Gucci potranno beneficiare del
valore della capo-filiera riconoscendo termini
e condizioni vantaggiosi e potranno accedere
a finanziamenti in tempi rapidi, velocizzando

l’accesso alla liquidità necessaria, oltre a
poter usufruire di una serie di agevolazioni e
iniziative solitamente rivolte alla clientela
corporate di grandi dimensioni. In particola-
re, è stato inserito nel programma filiere la
gamma di finanziamenti legati all’emergenza
Covid, con la finalità di sostenere le imprese
nel superamento della fase di difficoltà e
accompagnarle nella ripartenza.  L’accordo
ha l’obiettivo di accompagnare la filiera dei
fornitori di Gucci, piccole e medie imprese
italiane, laboratori artigianali, nei comparti
della pelletteria, scarpe, accessori, abbiglia-
mento, gioielleria che danno lavoro a oltre
20mila persone, nella realizzazione dei propri
progetti di crescita sul territorio, di interna-
zionalizzazione e di rinnovamento delle pro-
prie strutture produttive.

Gucci e Intesa Sp assieme per 
supportare le eccellenze Made in Italy

La Cina intende autorizzare voli charter prove-
nienti da otto Paesi, tra cui l’Italia, allentando
dalla prossima settimana le restrizioni imposte
due mesi fa per contenere la pandemia di coro-
navirus. Stando a quanto riferito a Bloomberg
da fonti vicine al dossier, Pechino intende dare
il via libera ai voli in arrivo da Giappone, Corea
del Sud, Singapore, Germania, Regno Unito,
Italia, Francia e Svizzera. Esclusi invece gli Stati
Uniti, a fronte delle crescenti tensioni tra i due
Paesi. Le fonti non hanno precisato il numero
dei voli ammessi. Negli ultimi due mesi, la
Cina ha consentito alle compagnie aeree inter-
nazionali di volare solo una volta alla settima-
na, nell’ambito della cosiddetta politica “Five-
One”, che ha limitato anche i voli delle aziende
nazionali. Il numero massimo dei voli ammessi
ad oggi, dopo le restrizioni imposte lo scorso 29

marzo, è di 134 a settimana. Secondo quanto
riferito ieri da un funzionario della China Civili
Aviation Administration, a partire dal 1 giugno
il numero dei voli dovrebbe passare a un mas-
simo di 407 a settimana.

Traffico aereo, la Cina riapre 
a cinque Paesi tra cui l’Italia



Vittorio Colao si avvicina a concludere la missione che il presidente 
del Consiglio, Giuseppe Conte, gli ha affidato un paio di mesi fa
“Entro i primi di giugno 100 progetti
per fare l’Italia un Paese per giovani” 

Il piano europeo da 750 miliardi di euro per fronteggiare gli
effetti del coronavirus sull’economia del vecchio continente
proposto dalla commissione di Bruxelles è una “svolta stori-
ca”, perché “siamo abituati a una politica economica dell’Ue
fatta solo di regole, tetti e controlli. Adesso ci saranno certa-
mente le regole, i tetti e i controlli, ma la politica economica
europea avrà delle risorse comuni” - così il commissario
europeo agli Affari economici, Paolo Gentiloni, a Radio
Anch’io. “Adesso vedremo quando gli Stati membri daran-
no il via libera a questa proposta - ha aggiunto - la commis-
sione ha fatto la sua parte in modo adeguato e persino ambi-
zioso. La commissione è pronta ad emettere questi titoli, a
finanziare questi programmi. Alcuni partiranno già que-
st’anno, altri collegati al prossimo budget del bilancio euro-
peo partiranno l’anno prossimo”.

Gentiloni: “Il piano di rilancio della Comunità Ue per fronteggiare
gli effetti del Covid sull’economia è una svolta storica, gli Stati approvino” 

“Entro i primi di giugno, con-
segneremo al governo il nostro
lavoro per il piano di rilancio
dell’Italia da qui al 2022. Circa
venti obiettivi con un centinaio
di proposte concrete, perché
fare piani è relativamente faci-
le, ma ‘scaricare a terra’ le azio-
ni, agire in pratica, è quello che
conta davvero”. Vittorio Colao
si avvicina a concludere la mis-
sione che il presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, gli
ha affidato un paio di mesi fa.
E in un’intervista al quotidiano
la Repubblica spiega quali
saranno i prossimi passi da
compiere. “Adesso si tratta di
far ripartire il Paese, trasfor-
mando il rilancio economico e
sociale in un’occasione per
disegnare il futuro e tenendo a
mente una cosa fondamentale:
i costi inevitabili e altissimi che
dovremo affrontare per questa
crisi possono, anzi debbono,
essere trasformati in investi-
menti” - afferma. “Nel breve
termine” - sostiene Colao,
“bisogna investire per ripartire
e mantenere la coesione socia-

le; nel più lungo periodo gli
investimenti devono servire a
disegnare un’Italia più efficien-
te e migliore per le nuove gene-
razioni, per quelli che avranno
venticinque o trent’anni a metà
di questo decennio e che oggi si
trovano ad affrontare una
situazione particolarmente dif-
ficile. A loro dobbiamo passare
un Paese appoggiato su pilastri
solidi”. “Al governo daremo
una sorta di menù, dal quale

poi sceglieranno” - insiste
Colao. “Ma sarà un menù det-
tagliato, anche con schede
degli interventi da fare a 3,6, 12
mesi. Ad esempio non si può
pensare di portare sul cloud la
pubblica amministrazione in
poco tempo, ma si possono
rapidamente effettuare inter-
venti di semplificazione e velo-
cizzazione dei regimi autoriz-
zativi”. “Molti” i campi concre-
ti di intervento, “a partire pro-

prio da una radicale trasforma-
zione della pubblica ammini-
strazione attraverso le tecnolo-
gie digitali”. “Deve diventare
un alleato dei cittadini e delle
imprese e proprio con la digita-
lizzazione si possono eliminare
molti elementi di burocrazia
difensiva o oppressiva che a
volte vengono giustamente
lamentati, per esaltare invece
gli elementi di servizio” - sotto-
linea Colao.
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“L’Italia è ancora un focolaio,
anche se in alcune regioni la
situazione è migliorata e l’impe-
gno è grande”: così il ministro
alla salute austriaco, Rudolf
Anschober, che chiede “ancora
prudenza” rispetto all’apertura
della frontiera tra Austria e Italia. 
In un’intervista al quotIdiano
Oberoesterreichischen Nachri-
chten riportata da Suedtirolnews,
il ministro austriaco sottolinea
che per entrare in Austria resta
obbligatorio il tampone negativo.
“È vero che la Slovenia rivendica
di avere dati positivi, ma è anche
vero che dalla Slovenia si arriva
facilmente in Italia”, - afferma
Anschober. “Sono un sostenitore
della libertà di movimento, ma
con l’Italia dobbiamo ancora
essere prudenti” - dice
Anschober.

L’Austria non
apre le frontiere 
con l’Italia, 
“E’ ancora 
un focolaio”

L’App Immuni 
potrebbe essere 
sperimentata in sei Regioni
L’app Immuni potrebbe esse-

re sperimentata non in tre
Regioni, come inizialmente
previsto ma in sei. Si allarghe-
rebbe dunque il numero dei
territori coinvolti nel test del-
l’applicazione per il traccia-
mento dei contagi da corona-
virus. Il rilascio dell’app
dovrebbe avvenire a inizio
giugno ma resta da chiarire
se, fin dall’avvio della speri-
mentazione, sarà accessibile a
tutti su base nazionale. 

Sala: “Sono i milanesi
che hanno inventato la
Sardegna come meta”
Il presidente della Regione

Sardegna Solinas “parla di
test. Ma quali test? E come? Il
tampone? Il sierologico? E
quale? Il pungidito o il test del
sangue? Lo sa che oggi farlo
nelle strutture pubbliche è
quasi impossibile e in quelle
private difficile? Ha stabilito
un protocollo? Io sto chieden-
do ai miei cittadini dei sacrifi-
ci. Ma devo dare loro delle
certezze” - così il sindaco di
Milano Beppe Sala. “Non
penso che la Sardegna possa
vivere solo di turismo autoc-
tono” - afferma in un’intervi-
sta alla Stampa. “Sono i mila-
nesi che, almeno in parte,
l’hanno inventata come meta
turistica. Non dico che i sardi
debbano esserci riconoscenti,
ma trattarci da untori, no”.

Parmitano: rinvio 
lancio Space X decisione
difficile, ma giusta
“Dimostrazione di grande pro-
fessionalità: nonostante il possi-
bile impatto mediatico, le con-
dizioni meteo hanno determi-
nato lo spostamento del lancio
a domenica - decisioni difficili
ma giuste” - lo ha scritto, a
commento del rinvio del lancio
della navetta Crew Dragon di
NASA e Space X, l’astronauta
italiano Luca Parmitano.

in Breve

Una lunga attesa verso un
momento che in molti consi-
derano storico: il primo lancio
spaziale di una navicella
costruita da un’impresa pri-
vata che ha le potenzialità per
cambiare per sempre la tipo-
logia dei viaggi oltre l’atmo-
sfera terrestre. Poi, a 16 minu-
ti dal fatidico “zero” nel conto
alla rovescia è arrivato lo stop
cha ha costretto a rinviare di
almeno tre giorni il decollo
della Crew Dragon, frutto
della tecnologia della SpaceX
di Elon Musk, verso la
Stazione spaziale internazio-
nale, con a bordo due astro-
nauti americani.

Un’interruzione che ha delu-
so il pubblico, tra cui il presi-
dente Trump e il suo vice
Pence, ma che la NASA, che
ha pianificato la missione
insieme a SpaceX, ha ritenuto
indispensabile per la sicurez-
za della missione.  Le condi-
zioni del tempo sopra la
Florida centrale, infatti,
lasciavano un’alta possibilità
per la navicella di incappare
in fulmini, e un possibile disa-
stro, in questo momento stori-
co e a 11 anni dall’ultimo lan-
cio dal suolo americano,
sarebbe stato probabilmente
una pietra tombale sulla
nuova era spaziale che invece

a Washington tutti vogliono
aprire, ovviamente all’inse-
gna della potenza e della tec-
nologia a stelle e strisce.  Jim
Bridenstine, amministratore
della NASA, ha condiviso la
scelta di fermare il conto alla
rovescia e ha spiegato, con
uno stile tutto americano, che
“se non siamo pronti a parti-
re, semplicemente non partia-
mo”. Prossima possibile
tappa di questa lenta rincorsa
a una nuova storia il 30 mag-
gio. Trump su Twitter ha
scritto che ci sarà, anche se, al
momento, le previsioni meteo
restano molto incerte e tutt’al-
tro che rassicuranti.

Stop alla Crew Dragon, NASA: troppi rischi per i fulmini



Nel post Covid-19, torneremo
a respirare senza paura 
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In strada, guardiamo il cielo e
facciamo un respiro profondo.
Proviamo sollievo, avvertendo
i segni della vita che rinasce.
Chissà per quanto dovremo
convivere con il Covid-19, tor-
nare alla normalità non è così
semplice. Servirà del tempo per
abituarsi alla convivenza con il
virus e superarne le paure. Non
mancano sorprese. Girare
senza meta o giustificazione.
Rivolgere domande a scono-
sciuti. Stare a contatto con la
gente, sia pure a debita distan-
za. Cose conosciute, che oggi
hanno un sapore nuovo, ne
avevamo smarrito il ricordo.
Proviamo una strana esitazio-
ne, dopo la quarantena. Ne
usciamo provati. Quattro mura
a circoscrivere lo spazio vitale e
gli obiettivi della giornata; a
definire il perimetro dei pensie-
ri, persino dei sentimenti,
essendo vietato incontrare
amici e persino parenti se non
conviventi; le emozioni ridotte
ad un grumo, ristretto, limitato,
compresso; le abitudini cancel-
late o stravolte. Ci siamo
aggrappati a poche cose per
non perdere il gusto della liber-
tà: andare a fare la spesa, porta-
re fuori il cane, gettare l’im-
mondizia. Era rimasto l’incon-
tro con il giornalaio, un varco
nella clausura, ma tanto esile.
Niente caffè con un amico,
sosta in libreria, sguardo
distratto alle vetrine.
È difficile ricominciare, come se
questo non fosse successo;
dimenticare che qualcosa di
inaspettato ci ha reso inquieti,
per un tempo che è parso infini-
to. Ci mancano ora le forze, per
un nuovo inizio. Non è come
rimettersi in sella, spediti, dopo
aver tenuto la bicicletta in can-
tina, né come tuffarci nel mare
profondo, anche se non lo face-
vamo da ragazzi.
È appena percepibile un’inten-

sità diversa del respiro, mentre
usciamo di casa e vediamo le
città riaprire i battenti, ne
avvertiamo qualche segnale,
non possiamo negarlo e anzi ci
rallegra, ma ancora troppo
timido. È ancora il respiro al
centro delle preoccupazioni:
dobbiamo proteggerlo, difen-
derlo dalle intrusioni. Gesto
minimo e naturale, potrebbe
causare la nostra rovina. La
caduta vertiginosa tra gli appe-
stati, il girone infernale dal
quale è difficile uscire, senza un
vaccino o una terapia efficace.
Il pensiero di non avere rispo-
ste a tante domande fa sentire
fragili, è come sprofondare in
un abisso di incertezza. Perché
accade tutto questo? Qual è
l’origine - umana, artificiale,
extraterrestre - della tempesta
violenta che travolge tutto il
mondo? Di fronte allo smarri-
mento della scienza, colta
anch’essa alla sprovvista,
hanno buon gioco ciarlatani e
politicanti. Un delirio di fando-
nie: la vendetta divina per la
cattiveria degli uomini, le lotte
di potere tra superpotenze, le
manovre dei grandi gruppi
capitalistici di ogni colore.
Non c’è bisogno di fare tanta
strada per capire che cosa possa
tradirci nonostante la tracotan-
za di cui abbiamo fatto spesso
sfoggio. Il pericolo è dentro di
noi: osserviamo per un attimo i
polmoni, che permettono di
respirare. Ci fanno vivere, ma
possono essere la causa della
rovina, anche durante la diffici-
le convivenza con il male. Il
virus attacca i polmoni, li mette
fuori uso. Sono la parte più
esposta del corpo. Servono a
assicurare lo scambio vitale tra
ossigeno e anidride carbonica,
ma possono essere il varco
attraverso cui il Covid-19 pene-
tra in noi.
Quando non c’era il virus, non

ci sentivamo lo stesso tranquil-
li, eravamo in balìa di altro,
esposti a mille pericoli.
Cercavamo affannosamente le
cause di tanta fragilità.
Dipendiamo dagli astri, dalle
maree, da chi sa cosa, si andava
dicendo; per non parlare dei
fluidi, degli spiriti. Il destino
mai nelle nostre mani, preda di
forze esterne. Il povero Galeno,
medico greco vissuto tra il 100 e
il 200 d.C., dovette faticare non
poco per convincere i suoi che i
polmoni non servivano a raf-
freddare l’aria esterna, né erano
a servizio di misteriose entità
superiori. Troppo semplice
pensare ad una pompa per il
ricambio dell’aria interna.
Uscendo di casa dopo la clau-
sura, ci rendiamo conto che non
dobbiamo soltanto debellare il
virus, già questa, una battaglia
sfibrante e costosissima. Serve
liberare i polmoni dalla paura.
Respirare liberi dal timore di
infettarsi, assaporando l’aria.
Non basteranno ricerche e spe-
rimentazioni: queste buone per
trovare un vaccino o una tera-
pia efficace. Il resto, altrettanto
importante, ci costa molto di
più. Lo verifichiamo già ora,
nell’incrociare sconosciuti per
strada, nello scambiare due
parole: sorrisi di circostanza,
frenati dalla paura.
Lo sforzo per restituire fiducia
al corpo, per considerarlo resi-
stente al maligno, richiederà
pazienza; ci appare lontano il
momento in cui sarà possibile
ridare al respiro umano il signi-
ficato cantato dalla letteratura e
dall’arte. Quando, senza
mascherine, torneremo ad
apprezzare i sapori del vento in
cui «tutto è scritto», come ricor-
da Elias Canetti? Solo questo è
il segno del ritorno pieno alla
vita, senza timore di infettarci e
liberi di assaporare l’esistenza.
Ricordate? Accadeva proprio

questo, in un tempo troppo lon-
tano. Il respiro fa sentire gli
odori della terra, del cibo, delle
persone: in fondo nutrono
l’aria e l’esistenza. È il respiro,
singolare strumento di ascolto,
che fa assaporare la vita, per-
mettendoci di coglierne i segre-
ti. «L’essere umano è solo respi-
ro», osserva Sofocle, il resto «è
ombra». Seguendo questo sen-
tiero, respiriamo la bellezza che
ci circonda; attribuiamo alla
materia qualità vitali; parliamo,
senza timore d’essere ridicoli,
del respiro della città, del pae-
saggio, di un qualsiasi luogo,
per indicarne le qualità più pre-
ziose.
Nei primi passi dopo la clausu-
ra riprendiamo confidenza con
tutto questo, ma ci costa fatica.
Dobbiamo vincere tante esita-
zioni. La riapertura della vita
sociale significa anche ripren-
dere a respirare in un modo
nuovo: riassaporare il gusto
delle cose, cercarne i profumi
misteriosi. In fondo, gli aromi
ci ricordano storie ed esperien-
ze, anticipano persino quello
che faremo dopo.
Accompagnano momenti pieni
di senso, che ci portiamo dietro:
bagaglio di quanto abbiamo
imparato, sofferto, goduto. In
un domani, che avrà bisogno di
queste memorie. 

Angelo Perrone 
(Giurista, è stato pubblico 
ministero e giudice. Cura

percorsi professionali formativi,
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diritto penale, politiche per la giu-
stizia, diritti civili e gestione delle
istituzioni. Autore di saggi, arti-
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cartacee (La Nazione, Il Tirreno) e
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Sono le ormai famose “mappe nere con i puntini rossi” gli
strumenti indispensabili per chi sta combattendo il virus in
tutto il mondo. I dati sono quelli che provengono dall’OMS,
elaborati secondo gli algoritmi scelti dagli studiosi
dell’Università americana Johns Hopkins e che girano sulle
piattaforme di geografia digitale Esri Inc. Il colosso di Jack
Dangermond è la quarta gamba del sistema mondiale; racco-
glie le esperienze di Bill Gates per i sistemi informativi, del
mondo social di Mark Zuckerberg, dell’e-commerce di Jeff
Bezos (l’uomo più ricco del mondo). In Italia Esri ha sostenu-
to l’azione della Protezione Civile per la geolocalizzazione
dei contagi e il loro tracciamento. Ma non si è limitato solo ad
inseguire il Covid-19, ha fornito anche strumenti di digital
geography per contrastare il suo eventuale ritorno. Quelle
che troverete di seguito sono le ultime due mappe realizzate
da Esri per affrontare la cosiddetta Fase 2.
La prima mappa (tendenze recenti della pandemia Covid-19
https://esriitaliatm.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/i
ndex.html#/5f5e711bbe934670a674758b2dbe1c97) mostra in
maniera continuamente aggiornata - minuto per minuto - la
diffusione del Coronavirus nel mondo, con le sagome delle
varie nazioni colorate in maniera diversa a seconda dello
stato di diffusione del contagio in un determinato paese.
Possiamo, quindi, avere un quadro delle nazioni uscite dalla
pandemia, di quelle che ne stanno uscendo e di quelle che,
invece, sono ancora in piena emergenza. 
Sono dati utili soprattutto per quando si dovranno riaprire le
frontiere e riprenderanno gli scambi commerciali.
La seconda mappa (Covid-19 proiezioni dei picchi ospedalie-
ri in Italia
https://esriitaliatm.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/i
ndex.html#/1759494b9a7549668988f90812e97d20) ha un con-
tenuto veramente rivoluzionario ed è fondamentale per la
comunità scientifica. Sono geolocalizzati i presìdi sanitari, le
strutture di assistenza, i posti di terapia intensiva delle varie
città di vari paesi, in modo da avere sempre un quadro della
disponibilità dei posti per la cura e sapere dove trasferire i
malati, in base alla vicinanza geografica.
Esri Inc - con la propria consociata Esri Italia - sta svolgendo
un lavoro di supporto importante agli Stati europei per tene-
re sotto controllo la malattia e indirizzare gli strumenti di
prevenzione e cura dove ce n’è più bisogno.

Emilio Albertario

Fase 2, le mappe
ESRI per prevenire
i nuovi contagi



L'Italia che riparte ha un grande
potenziale grazie alla crescita dei
viaggi domestici da parte degli
italiani che preferiranno l'Italia ai
viaggi all'estero. Il 40 per cento
dei viaggiatori italiani, infatti pre-
feriva viaggi all'estero ma que-
st’anno resterà in patria per
vacanze tricolore. La prospettiva
è recuperare in parte con il turi-
smo domestico il calo delle pre-
notazioni internazionali per
l’estate - da giugno ad agosto –
una diminuzione anche maggio-
re dei competitor diretti quali
Spagna e Francia: l’Italia pur
avendo il maggior numero di
prenotazioni in corso per l’estate,
realizza anche il calo più profon-
do pari a -81,4%, rispetto al -
80,1% della Francia e al -77,5%
della Spagna. L'Italia (40per
cento), quindi, ha un potenziale
maggiore nella sostituzione dei
viaggi domestici ai viaggi out-
going rispetto alla Spagna (28%
in uscita) e alla Francia (25%).
D'altronde il turismo italiano ha
sempre registrato presenze mas-
sicce di turisti stranieri e quindi
risente di più della diminuzione
del turismo internazionale. Nei
primi 4 mesi del 2020 il traffico
aeroportuale internazionale verso
l’Italia è diminuito del -64,8%,
registrando 655mila arrivi stra-
nieri negli aeroporti italiani. Nel
monitoraggio settimanale di Enit,
alla nona settimana di osservazio-
ne sull’andamento degli arrivi
aeroportuali nel 2020, le perdite
indicano un dato complessivo del
-70,7% rispetto allo stesso periodo
del 2019, con una tendenza

discendente costante nella dimi-
nuzione della domanda interna-
zionale fermata dal blocco dei
viaggi. Si avverte la mancanza di
Paesi long haul con una diminu-
zione più evidente delle prove-
nienze dalla Cina che cala del -
82% (valore massimo) e dagli
USA (-78,1%), mentre il calo infe-
riore del si registra dalla Russia (-
63,3%). Quanto ai pernottamenti
internazionali nel 2020 si stima
che il calo si attesterà al -49%, pari
a 31 milioni di visitatori, con per-
nottamenti internazionali inferio-
ri di 108 milioni rispetto al 2019.
Si può sperare, però, in un recu-
pero degli arrivi a corto raggio a
luglio mentre il resto del mondo
si riprende più lentamente. E' giu-
sto quindi attendersi un recupero
degli arrivi dai Paesi vicini dato
che rappresentano il 56 per cento
del turismo internazionale in
Italia. Una ripresa attesa anche in
virtù di una tendenziale stabilità
dei prezzi praticati dal sistema
ricettivo italiano che nel mese di
giugno, addirittura, registra un
valore mediano nella vendita

online di 97 euro per camera. Ma
in termini economici totali, i con-
sumi di italiani e stranieri potreb-
bero determinare una perdita di
65 miliardi di euro (di cui 21
miliardi dall'estero). Il turismo
rappresenta la quarta maggiore
categoria di esportazioni dell'UE
e produce effetti positivi per l'eco-
nomia europea nel suo comples-
so: per ogni euro di valore
aggiunto generato dal turismo si
ottiene un effetto indiretto su
altre industrie pari a 56 cent sup-
plementari. L’Italia turistica
nonostante il COVID si conferma
la più desiderata e ricercata come
meta internazionale. Dall’inizio
della pandemia si contano un
totale di 711,4 mila mention rela-
tive al Travel Italia - di cui 42,8
mila comparse sul web e 669,5
mila sui social - che hanno pro-
dotto 197,3 milioni di interazioni
equivalenti ad un investimento
pari a 421,3 milioni di euro. Vari
gli strumenti per la ripresa previ-
sti a livello europeo, che è possibi-
le consultare nel bollettino scari-
cabile in home dal sito Enit.it 

a cura di Antonio Castello
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Claudia Moroni, guida turistica impegnata nella
valorizzazione del proprio territorio, Martedì 2 giu-
gno, effettua una visita alla scoperta del centro sto-
rico di Tarquinia. L’appuntamento è alle ore 10 alla
Barriera San Giusto, porta d’ingresso di Tarquinia.
Sarà la prima dopo la fase dell’emergenza causata
dal coronavirus. Un piccolo viaggio alla scoperta
della parte più antica del centro storico della città,
con tutte le precauzioni del caso: distanziamento,
protezioni individuali e tanta voglia di ripartire.
Costeggiando la cinta muraria in via Valverde, si
arriverà al santuario della Madonna di Valverde,
che custodisce la tavola in legno della santa patrona
della città etrusca. Si proseguirà su via di Fontana
Nova, passeggiando sul sentiero recentemente rea-
lizzato ai piedi delle mura per arrivare a Fontana
Nova, monumento romanico del XII secolo compo-
sto da sei archi poggiati su cinque colonne. Da lì, si
salirà alla vicina chiesa di Santa Maria in Castello,
monumento simbolo della città etrusca, per ritorna-
re intorno alle 13 alla Barriera San Giusto. Per chi lo
volesse, sarà possibile un pranzo sfizio e veloce

all’aperto, prendendo un cestino con panino gour-
met, patate fritte o al forno, bibita o birra, preparato
dal ristorante Arcadia. “Questo appuntamento sarà
inserito nel ciclo di visite guidate “La quiete dopo la
tempesta”, dichiara la Moroni, che si svolgerà nel
mese di giugno e il cui programma completo lo pre-
senterò nei prossimi giorni”. Per partecipare alla
visita guidata è obbligatoria la prenotazione. Il
gruppo sarà composto da 10 persone al massimo.
Per informazioni, prenotazioni e costi è possibile
chiamare Claudia Moroni al 347 6920574.

Mibact-Enit: sarà
un’estate tricolore

Alla scoperta del centro 
storico di Tarquinia

Dal 26 maggio nuove regole 
per entrare a Fiumicino

Regione Lazio. Panunzi (Pd): “Online
il bando regionale per gli agriturismi”

Passeggiata a Nepi tra 
i Cavoni e la Caduta del Picchio

“È online il bando da 1 milione e mezzo
di euro per le strutture agrituristiche,
che offrono ospitalità in alloggi, com-
presi gli agricampeggi, autorizzate e
iscritte nell’elenco regionale del Lazio”.
Lo comunica il consigliere regionale del
Pd Enrico Panunzi. Il provvedimento
rientra nell’ambito del Piano per il turismo
“Regione vicina”. Dalle 9 del 22 maggio alle 16
del 9 giugno, le imprese interessate potranno
presentare la domanda collegandosi alla piatta-
forma https://www.regione.lazio.it/agrituri-

smo.emergenzacovid19. “L’impegno
della Regione Lazio in questo settore è
forte - prosegue il consigliere regiona-
le Panunzi -, così come quello per
dare risposte concrete e immediate
alle tante istanze che ci giungono da
tutti i comparti economici, colpiti

duramente dall’emergenza coronavirus”. Il con-
tributo previsto, sino a un massimo di 2.500
euro, è destinato alle strutture che sono state
attive, in termini di offerta, alla data del 31
dicembre 2019.

Domenica 31 Maggio, Esplora
Tuscia, l’Associazione che si
occupa di promuovere e di valo-
rizzare le bellezze naturali, stori-
che e archeologiche del territo-
rio della Tuscia, in collaborazio-
ne con la Pro Loco di Nepi,
organizza una favolosa escur-
sione alla scoperta dei luoghi
più suggestivi delle Forre di
Nepi. Nelle modalità di preven-
zione legiferate dal Governo
(mascherina e mantenimento
della distanza di due metri tra i
partecipanti). L’appuntamento
è alle ore 9:00 in piazza del
comune a Nepi. La visita guida-
ta inizia dal centro storico da cui
si raggiungeranno i Cavoni,
spettacolari vie Cave di Epoca
preromana, per poi ammirare
panorami unici sul centro abita-
to e raggiungere l’imperdibile
caduta del picchio. A chiudere

una sosta in uno dei punti più
rappresentativi di Nepi.
L’escursione è di circa 7 km con
2 guadi. Il grado di difficoltà è
quello ascritto alla lettera “E”
(escursionistico). Il percorso pre-
vede dei dislivelli affrontabili da
persone abituate a camminare
in natura. L’abbigliamento

dovrà essere quello adatto ad
un’escursione in natura in pri-
mavera, con scarpe comode con
suola antiscivolo acqua.
Indispensabile la prenotazione.
Informazioni: Emanuele
3332399963 - Francesco
3343488119; e mail: esploratu-
scia@gmail.com

Dal prossimo 26 maggio Aeroporti di Roma cambia
la modalità di accesso all’aerostazione dello scalo di
Fiumicino. In base alle nuove disposizioni l’ingresso
al Terminal 3 – l’unico al momento operativo – sarà
consentito solo ai passeggeri e agli operatori aeropor-
tuali. Inoltre, i controlli della temperatura corporea
attraverso i termoscanner, già operativi in aeroporto
dal 4 febbraio scorso, verranno ora effettuati all’in-
gresso nell’aerostazione e non più ai gate d’imbarco.
La nuova modalità prevede che il controllo della
temperatura venga effettuato presso l’ingresso 5
piano partenze del Terminal 3 e al mezzanino sem-
pre del Terminal 3 per chi arriva dai parcheggi mul-
tipiano e dalla stazione ferroviaria. Agli arrivi del
Terminal 3, invece, i controlli vengono effettuati alla
porta 4. L’uscita dal terminal sarà consentita a livello
partenze dalla porta 3 ed a livello arrivi dalla porta 2
Anche all’interno del Terminal sarà obbligatorio
indossare la mascherina di protezione e mantenere la
distanza interpersonale di almeno un metro. Questa
misura si aggiunge a tutte le altre iniziative adottate
dalla società di gestione per rendere lo scalo sicuro e

confortevole. A cominciare dall’attività di sanifica-
zione dell’intero perimetro aeroportuale, sia nelle
zone interne (banchi check-in, metal detector, conte-
nitori porta oggetti, sedute d’attesa, corrimano delle
scale mobili, toilette, carrelli per il trasporto delle
valigie, bagagli) sia, secondo necessità, in quelle
esterne (strade, aree di parcheggio a tempo, stalli per
i taxi).   Inoltre, sono stati rimodulati gli spazi all’in-
terno dello scalo per garantire il distanziamento
sociale che viene indicato da una nuova segnaletica.
Sono state poi incrementate le informazioni sui
monitor di servizio, aggiunti totem informativi e
installati oltre 200 dispenser di gel igienizzante e
distributori di mascherine.



Mascherine e guanti abbandonati: si rischia 
la catastrofe ambientale a causa dell’inciviltà

Secondo un recente rapporto del Politecnico di Torino, in Italia durante la Fase 2 potrebbero 
servire 1 miliardo di mascherine e mezzo miliardo di guanti al mese, un numero enorme 

che potrebbe determinare la produzione di 440mila tonnellate di rifiuti entro la fine del 2020. 
Se non correttamente smaltiti, questi rifiuti possono innescare una vera e propria catastrofe ambientale

Se il lockdown ha avuto un
impatto significativo sull'in-
quinamento e sulla qualità
dell'aria che respiriamo,
determinando un crollo nelle
emissioni di anidride carbo-
nica e diossido di azoto, la
Fase 2 dell’emergenza coro-
navirus rischia di avere un
effetto diametralmente
opposto sull’ambiente. Non
solo per il ritorno alla nor-
malità sotto il profilo della
circolazione e della riapertu-
ra delle attività produttive,
catalizzati da un possibile
effetto “rimbalzo” dopo la
lunga pausa, ma anche a
causa dell’inciviltà delle per-
sone. Durante questa fase
della pandemia, infatti, per
evitare una seconda ondata
di contagi siamo tenuti a
indossare le mascherine e
anche i guanti, in base alle
circostanze, dispositivi di

protezione individuale che
in molti stanno gettando a
terra senza preoccuparsi del-
l'enorme impatto ambientale
che questi oggetti determina-
no. Si tratta di un reato puni-
to con multe salate, ma che
sembrano non scoraggiare
gli incivili più incalliti. A
testimoniarlo le immagini
drammatiche che giungono
da varie parti del mondo,
dove vengono mostrati ani-
mali rimasti intrappolati e
uccisi tra i DPI – come un
povero uccello soffocato da
una mascherina nella British
Columbia canadese – e recu-
peri di massa di rifiuti, che
annientano le speranze di
essere usciti “migliori” dai
durissimi mesi che abbiamo
appena vissuto. 
Emblematici gli scatti diffusi
dall’Organizzazione Ope-
ration Mer Propre

(Operation Clean Sea), che
mostrano la raccolta di
numerose mascherine e
guanti nello splendido mare
innanzi ad Antibes, nella
Costa Azzurra francese. Ma
non bisogna andare oltralpe
per trovare esempi poco vir-
tuosi, come mostrano le
immagini di Marevivo Onlus
che trovate qui di seguito. A
sottolineare i pericoli di que-
sti comportamenti sono i
numeri snocciolati
dall’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca
Ambientale (ISPRA) rilancia-
ti dal WWF. In base a un
recente rapporto si stima che
durante la Fase 2, in Italia, il
fabbisogno giornaliero di
mascherine dovrebbe essere
di 35/40 milioni di pezzi,
con una produzione di rifiuti
quotidiana fino a 720 tonnel-
late (considerando un peso

medio di 11 grammi per le
mascherine chirurgiche).
Sino alla fine del 2020 si pro-
durranno in media 100mila
tonnellate di questi rifiuti,
con un minimo di 60mila e
un massimo di 175mila ton-
nellate. Nel caso in cui fosse-
ro coinvolti anche i guanti, si
arriverebbe a produrre ben
440mila tonnellate di rifiuti
entro la fine dell'anno, con
una media stimata di
300mila tonnellate. In base a
un calcolo del Politecnico di
Torino, nel nostro Paese
durante la Fase 2 saranno
necessarie un miliardo di
mascherine e mezzo miliar-
do di guanti al mese. Il WWF
sottolinea che se soltanto l'1
percento di questi dispositivi
non venisse correttamente
smaltito, ci troveremmo 10
milioni di mascherine
disperse nell'ambiente ogni

giorno. Un numero enorme,
che andrebbe a catalizzare
ulteriormente il già dramma-
tico inquinamento ambienta-
le da plastica: basti pensare
che solo nel Mediterraneo,
ogni minuto, finisce un
quantitativo di plastica pari
a 34mila bottigliette, per un
peso totale annuo di 570mila
tonnellate. Negli oceani di
tutto il mondo sono ben 8 i
milioni di tonnellate di pla-
stica che vi finiscono ogni
anno, con una stima massi-
ma di 20 milioni di tonnella-
te. Se tutte le persone non si
impegneranno a smaltire
correttamente i dispositivi di
protezione individuale, ci
troveremmo a combattere
un'ondata di inquinamento
in grado di sterminare tantis-
simi animali, e che finirà ine-
vitabilmente anche sulle
nostre tavole. I rifiuti, infatti,

si frantumano in microplasti-
che che entrano a far parte
della catena alimentare, arri-
vando sino all'uomo: secon-
do una recente indagine del
WWF ingeriamo ogni setti-
mana 5 grammi di plastica,
pari al peso di una carta di
credito. Con miliardi di
guanti e mascherine dispersi
nell'ambiente questi numeri
saranno destinati a salire
ulteriormente. È sufficiente
guardare cosa riescono a fare
dei “semplici” palloncini di
plastica, per comprendere
l'impatto ambientale dei
DPI. Responsabilità e civiltà
sono le sole armi per evitare
questa catastrofe, e a spinge-
re verso lo smaltimento cor-
retto di guanti e mascherine
non deve essere il deterrente
delle multe, ma la nostra
coscienza. 

(fonte www.fanpage.it)
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E’ con grande soddisfazione
che Pistoia Blues comunica di
aver riprogrammato l’attesis-
simo concerto dei Simple
Minds, originariamente pre-
visto l’11 luglio 2020, per il 1°
Luglio 2021. I biglietti già
acquistati rimangono validi
per le nuove date nel 2021 e le
prevendite sono di nuovo
aperte sui Ticketone e
Ticketmaster. Il concerto rien-
tra nel Tour celebrativo per i
40 anni di carriera della band
completamente posticipato
sul 2021 a causa dell’emer-

genza sanitaria legata al
Covid-19. Per la band di Jim
Kerr si tratterà della prima
volta sul palco del Festival
pistoiese dove si esibiranno in
tutti i grandi successi della
loro carriera: da “Don’t You”
(Forget About Me) a “Alive
and Kicking” e “Glittering
Prize”, da “Belfast Child” a
“Mandela Day”, passando
per “Let There Be Love”,
“Promise You a Miracle” e
“Waterfront”. L’annuncio di
un tour celebrativo per la
band fondata e guidata da 40

anni da Jim Kerr e Charlie
Burchill nasce dopo la pubbli-
cazione di “40: The Best Of -
1979-2019”, una raccolta che
ripercorre i quaranta anni di
carriera della band che ha let-
teralmente rivoluzionato la
musica a partire dagli anni
’80, con l’aggiunta di una
traccia inedita: una cover di
‘For One Night Only’ di King
Creosote. A questa uscita
segue la riedizione del dvd
“Seen The Lights” nell’aprile
2020, ovvero la documenta-
zione del memorabile show

della band proprio all’Arena
di Verona 30 anni addietro,
durante il tour di “Street
Fighting Years”. Dall’esordio
con Life In A Day del 1979 i
Simple Minds sono diventati
fra le più popolari icone della
musica del nostro tempo con
canzoni entrate nella storia
come New Gold Dream, Up
On The Catwalk, Speed Your
Love To Me, Waterfront,
Glittering Prize, Don’t You
(Forget About Me), Alive and
Kicking, Sanctify Yourself,
Belfast Child, She’s a River,

Mandela Day, per citarne solo
alcune. Con 5 album al nume-
ro 1 in classifica in Gran
Bretagna, innumerevoli hit ai
primi posti delle classifiche e
60 milioni di album venduti
in tutto il mondo, e una car-
riera di concerti live senza
eguali, dopo qualche anno di
pausa, sono ritornati nel 2014
con un nuovo album, Big
Music, e nuova energia e ispi-
razione. “I Simple Minds
sono diversi ora - racconta
Jim Kerr. Anche se sono
molto fiero della nostra storia

professionale e dei successi
ottenuti, non siamo una rock
band da repertorio. Sono
abbastanza pazzo da pensare
che possiamo toccare ancora
altissimi livelli, scrivendo
musica e suonando dal vivo”.
Charlie Burchill aggiunge che
“ci sono state varie incarna-
zioni dei Simple Minds negli
anni, ma abbiamo sempre
mantenuto la nostra identità,
e questo ha a che fare con la
nostra attitudine ad esibirci
live. È da sempre la nostra
forza”.

laVoce venerdì 29 maggio 2020 Telecomando • 19

Riprogrammato il concerto celebrativo della band scozzese al “Pistoia Blues Festival”

L’Italia riabbraccia i Simple Minds
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